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Lepiù viste
di ieri 1 2

DEC,D2 GL trRvDre uQ SR’ GL VROOLevR DO
grDQ cDOGR, eQtrDQGR verVR PezzRgLRrQR DL
GLDrGLQL GuDVtDOOD, DQgROR GeOLzLRVR e uQR
GeL tDQtL SLccROL SDrchL GeOOD QRVtrD
verGLVVLPD cLttà. EQtrR e RVVervR VuELtR gOL
DOEerL, LO EeO ODghettR, e geQte GL RgQL tLSR
VuOOe SDQchLQe R VGrDLDte DPRrevROPeQte QeL
QeL SrDtL. 9eGR uQR che VL SreQGe GDOOD tDVcD,
cLrcRVSettR, uQ ERttLgOLQR e VL ID uQ cLcchettR.
3RcR ROtre, eccR uQD rDgDzzD che PDQgLD

uQD PLQeVtrD GD uQD vDVchettD GL SODVtLcD,
PeQtre uQ’DOtrD VcRrre LQteQtD uQ OLErRQe D
teVtD chLQD e VRttROLQeD. C’q DQche uQ
DQzLDQR D tRrVR QuGR che SreQGe LO VROe VRttR
uQ VDOLce, e LQtDQtR uQD cRPLtLvD LQ gLtD cRQ
EDPELQL ID cRODzLRQe D uQ tDvROR GL PDrPR.
DRv’q O’AreD GLRchL, cRQ DOtDOeQD e cDVD
VuOO’DOEerR, QRQ veGR QeVVuQR: LO VROe
VcRQVLgOLD L GLvertLPeQtL LQ TueOO’DQgROR
trRSSR eVSRVtR. «QuDVL TuDVL - SeQVR - PL

IDccLR uQ SDVVDggLR GD vecchLR SDzzR VuOOR
VcLvROR»... PD RvvLDPeQte GeVLVtR.
QueVtL GLDrGLQL DOO’LtDOLDQD, cRPe cL DvvLVD
OD VSLegDzLRQe DOO’LQgreVVR, IurRQR reDOLzzDtL
DGGLrLtturD QeO 1555 GD 3DROD LRGRvucD
TRreOOL, cRQteVVD GeOOD GuDVtDOOD, PD
veQQerR DSertL DO SuEEOLcR VROR QeO 1939. TrD
gOL DOEerL VRQR SreVeQtL vDrLe VSecLe, trD cuL LO
cRVLGGettR “DOEerR GeL VLgDrL”, PD LQvLtR

OettRrL D PuRverVL OLEerDPeQte LQ TueVtL VSDzL
DPeQL eG eOegDQtL, verVR O’eGLcROD LQ cuL q
rDIILgurDtD OD “MDGGDOeQD DVVLVtLtD GDgOL
DQgeOL”, verVR LO tePSLettR QeRcODVVLcR GeO
CDgQROD, R verVR OD EDODuVtrD GeOOD SeVchLerD
EDrRccD. ,PERccR DOORrD OD vLD GeOO’uVcLtD, e
veQgR GuQTue D trRvDrPL LQ vLD GeOOD
GuDVtDOOD, GRve VuELtR VL LPSRQe DOOR
VguDrGR, PDeVtRVD QeL VuRL cRORrL grLgLR e
DzzurrR, cRQ L PRVDLcL, OD VLQDgRgD, che Iu
SrRgettDtD GD LucD BeOtrDPL, LQDugurDtD QeO
1892, e che GRSR L grDvL GDQQL VuELtL GurDQte
OD guerrD Iu rLcRVtruLtD. CRQtePSOR LO grDQGe
DrcR che LQTuDGrD OD trLIRrD, e Oe vetrDte,
RSerD GeOO’DrtLVtD QewyRrkeVe 5Rger SeOGeQ.
,Q IRQGR uQ DOtrR teVRrR GeOOD QRVtrD cLttà GL
cuL VSeVVR cL GLPeQtLchLDPR.

SHU vLvHUH”: 1.029 VDgoPH bLDn-
FhH dL FDUtonH ULFLFODto Ln 3LDzzD DuoPo SHU
ULFoUdDUH 1.209 “PoUtL bLDnFhH”, OH vLttLPH
VuO ODvoUo dHO 2017. A oUgDnLzzDUH O’LnLzLDtL-
vD, LO VLndDFDto8gO SHU ULDFFHndHUH LO IDUo VuO
IHnoPHno: VoOo nHL SULPL TuDttUo PHVL dL
TuHVt’Dnno VL Vono gLà UHgLVtUDtL 286 dHFHVVL.
«8n dDto tULVtHPHntH LPSUHVVLonDntH D FuL
non FL dobbLDPo DbLtuDUH», hD VottoOLnHDto
3DoOoCDSonH, VHgUHtDULo gHnHUDOH8gO FhH hD
SDUtHFLSDto DOODPDnLIHVtDzLonH. «6ononHFHV-

VDUL SLù FontUoOOL H PHno buUoFUDzLD SHU Ln-
FHntLvDUH OH DzLHndH D LnvHVtLUH nHOOD VLFuUHz-
zD VuO ODvoUo, SoLFhp VL tUDttD dL un tHPD FhH
ULguDUdD OD VIHUD SLù LntLPD dHO ODvoUDtoUH H
FhH hD D FhH IDUH Fon O’HVVHnzD SLù SUoIondD
dHOOD SHUVonD – hD ULbDdLto –. È nHFHVVDULD
unD VtUHttD FoOODboUDzLonH tUD OH LVtLtuzLonL, OH
DzLHndH H L ODvoUDtoUL SHU LnvHVtLUH PDggLoU-
PHntH Vu SUHvHnzLonH H VDOutH.
L’HvHnto q VtDto LdHDto H oUgDnLzzDto dD ,tDO
CoPPunLFDtLonV.

di Maurizio CucchiiD’ARCO
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C R O N A C A
D I M I L A N O

Domenica
24 Giugno 2018

LORENZO ROSOLI

emonizzare Salvini? Sbagliato. E inutile. Me-
glio batterlo con le idee, le esperienze, le pro-
poste concrete. In materia di immigrazio-

ne, sicurezza, coesione sociale, l’alternativa ai Salvi-
ni, agli Orban e ai Trump si costruisce con i fatti. Ac-
cogliere, ma con le regole. Integrare attraverso il la-
voro. Il modello Milano. Offerto come test per un
piano nazionale da proporre a un Paese impaurito
e rancoroso. Ecco, in pochi fram-
menti, il pensiero del sindaco
Giuseppe Sala intervenuto ieri a
«Ricetta Milano», la grande ta-
volata multietnica che ha rac-
colto al Parco Sempione dieci-
mila milanesi di nascita e d’a-
dozione quale evento conclusi-
vo di Insieme senza muri, il me-
se di manifestazioni «per una
città aperta e accogliente» pro-
mosso dall’assessorato comu-
nale alle Politiche sociali.
Sfida alla paura. È toccato al pri-
mo cittadino salutare i com-
mensali, assieme all’arcivescovo Mario Delpini, al-
l’inizio del grande pranzo che, ha detto Sala, è «pri-
ma di tutto una festa» ma «anche un momento di te-
stimonianza dei nostri valori, per noi che crediamo
in una Milano civile e aperta». «Le paure? Ci sono. Tut-
ti le hanno. Anch’io – riconosce Sala –. Però Milano,
le sue paure, le gestisce, non le butta addosso agli al-

D
tri: perché Milano non ha paura delle diversità, le in-
tegra e ci costruisce il futuro. E lo fa da 26 secoli». Di-
re «no» all’intolleranza dilagante nel mondo non ba-
sta più, insiste Sala, mentre invita ad «allontanare da
noi qualunque senso di superiorità morale». Dun-
que: «Il mio atteggiamento personale non sarà di de-
monizzazione del ministro dell’Interno. Io lo voglio
battere con le idee. E lo batterò col vostro aiuto. Di-
mostriamo con i fatti che si può. Da Milano, si par-
te! E noi abbiamo il dovere di farlo, perché siamo i fi-

gli di Ariberto da Intimiano»,
l’arcivescovo del primo Carroc-
cio, simbolo delle libertà comu-
nali, «che nel Medioevo parlava
di unità e di integrazione nel la-
voro, siamo i figli di Verri, di Bec-
caria, di Turati, di Martini! Sia-
mo i figli di Milano!».
La «patria» di Sala. Accoglienza
e regole: ecco i punti «irrinun-
ciabili». Sala riprende il don Lo-
renzo Milani che riconosceva
nei diseredati e oppressi la sua
«patria» e nei privilegiati e op-
pressori gli «stranieri», e conclu-

de: «Grazie a voi tutti per essere la mia patria. Di-
mostriamo da Milano cos’è la patria, riportiamo pa-
role come patria e democrazia al centro della nostra
vita». Così dal palco montato sulla piazza del Canno-
ne. Dialogando con i cronisti, il sindaco mette a fuoco
la «proposta» di «un piano nazionale, usando Milano
come test», per «integrare attraverso il lavoro», che «ab-
brevi i tempi» per riconoscere legittimità e condizioni
della permanenza degli immigrati in Italia e porti «a u-
na riflessione profonda sui lavori socialmente utili nel
nostro Paese».
Il saluto di Delpini. «Benedetta sei tu, Milano, per-
ché dai voce a quelli che non hanno voce e vieni in
soccorso a quelli che non hanno soccorso»: ha l’a-
bito semplice ma sincero e incalzante di una pre-
ghiera di benedizione, il saluto dell’arcivescovo Del-
pini ai commensali. «Benedetta sei tu, Milano, per-
ché sei capace di operare con efficienza e con soli-
darietà – scandisce il presule –. Benedetta sei tu, Mi-
lano, per la folla sterminata della gente che si dedi-
ca a far del bene dentro le istituzioni e nel volonta-
riato. Benedetta sei tu Milano per le tue chiese dove
si prega per tutti. Benedetta sei tu Milano per la plu-
ralità delle confessioni e delle religioni, che cercano
di essere insieme una lode a Dio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento della
tavolata di ieri al
Parco Sempione cui
hanno partecipato
oltre 10mila persone 
(Fotogramma)

iù di diecimila. Tanti erano i commensali
raccolti lungo gli oltre due chilometri e
mezzo della tavolata multietnica allestita

nei viali del Parco Sempione. Almeno 120mila, in-
vece, i partecipanti ai 183 eventi della rassegna
«Insieme senza muri», le «35 giornate» di Milano
dedicate all’accoglienza e all’inclusione promos-
se dall’Assessorato alle Politiche sociali del Co-
mune. A rendere noti i numeri, l’assessore Pier-
francesco Majorino. Al quale
il sindaco Sala rende onore:
«Nella mia giunta ci sono
persone che potrebbero es-
sere ministri. Io da Milano
lavoro per creare la nuova
classe dirigente del Paese»,
dice il primo cittadino pri-
ma di sedersi allo stesso ta-
volo con l’arcivescovo Del-
pini, gli assessori Majorino
e Filippo Del Corno (Cultu-
ra), don Massimiliano Sab-
badini, vicedirettore di Ca-
ritas Ambrosiana, e don Wal-
ter Magnoni, responsabile del Servizio per la pa-
storale sociale e del lavoro.
«Ricetta Milano», è il nome del grande pranzo
multietnico ideato dall’associazione Kamba che
ha concluso «Insieme senza muri». Oltre 500 i vo-
lontari al servizio dei diecimila commensali, 150
le associazioni che hanno aderito all’evento. Sui
tavoli, pietanze e sapori da tutto il mondo. A con-
dividerli, milanesi dalle provenienze più svariate:
cinesi e latinoamericani, africani e arabi, est eu-

P ropei. E tanti italiani. Di ogni età. Giovani, anzia-
ni, famiglie con bambini. Si mangia insieme. Si
balla, si fa musica. Dalle 16 tutti al Teatro Burri. L’o-
spite più atteso: Roberto Saviano, chiamato a por-
tare il suo saluto nei giorni in cui il ministro del-
l’Interno Matteo Salvini ha acceso la polemica
sulla sua scorta. Un forte invito a non avere pau-
ra, quello dello scrittore. Ed è una Milano che non
ha paura della diversità, ma – per dirla col sinda-

co Sala – integra la diversità e
ci costruisce il futuro, quella
che ha fatto festa al Parco
Sempione.
Un esempio? I 150 commen-
sali invitati dalla Comunità di
Sant’Egidio. Famiglie rom.
Senza dimora italiani e stra-
nieri. Profughi ospitati la
scorsa estate al Memoriale
della Shoah. Immigrati iscrit-
ti alle scuole di italiano. Gio-
vani allievi della scuola della
pace. Al tavolo con i loro a-
mici italiani. E con Vickie

Sims, cappellana della Chiesa anglicana a Mila-
no. «Servire insieme i poveri, anche questo ali-
menta l’ecumenismo», spiega Stefano Pasta. Nel
menu: i «sarmale», gli involtini di cavolo tipici del-
la cucina romena, preparati dalle famiglie rom.
Sono 108, invece, gli ospiti portati dai Fratelli di
San Francesco: senza dimora italiani e stranieri e
minori stranieri non accompagnati. Il loro piatto
forte? «Milanesissimo: il risotto con lo zafferano.
Ne abbiamo portati venti chili, non è avanzato

nulla – racconta Rossella Zenoni, responsabile
delle case di accoglienza –. Al nostro tavolo si so-
no seduti anche privati cittadini, in un bel clima
di condivisione». Viene invece da Bergamo la
quindicina di persone portate dal Cesvi: migran-
ti inseriti in percorsi di integrazione nel mondo del
lavoro. «Una festa forse un po’ caotica per noi, ma
bellissima», dicono a una sola voce Maria Luisa
De Grada, presidente della sezione Anpi Porta Ge-
nova «Raffaele De Grada», e la signora Rosanna.
«Questo non è un evento politico: è una festa ve-
ramente popolare. La festa di chi crede che si può
vivere insieme fra diversi. Una giornata che spe-
riamo si possa rinnovare». (L.Ros.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Majorino:
in 120mila ai 183 eventi
di «Insieme senza muri»
Una tavolata di oltre 2,5

chilometri. Con commensali
e cibi da tutto il mondo
L’intervento di Saviano

Il primo cittadino:
«Il ministro dell’Interno

non va demonizzato
Io voglio batterlo con

le idee». Sull’immigrazione:
accoglienza e regole,

punti irrinunciabili

MONICA LUCIONI

ene o male che vada,
loro un pezzettino  di
storia l’avranno scrit-

ta. Sono i 21.600 studenti
milanesi che domani af-
fronteranno per l’ultima vol-
ta il "quizzone" dell’esame
di maturità: dall’anno pros-
simo, infatti, la terza prova
sarà costituita dalle tesine
che i candidati dovranno
portare al colloquio orale e
nelle quali sarà integrata u-
na relazione sull’esperienza
scuola-lavoro.
La prima settimana della
maturità 2018 si è dunque
conclusa con le commissio-
ni d’esame assemblate sen-
za eccessive difficoltà - gra-

zie al rush finale notturno
degli uffici del provveditora-
to - e con le due prove scrit-
te che hanno manifestato le
solite perplessità e i soliti
problemi. Nonché, le solite
paure tra gli studenti. Anche
quest’anno lo spauracchio
dell’autore contemporaneo
poco trattato dai program-
mi si è materializzato nella
traccia del tema che verteva
su Giorgio Bassani. Un aiu-
to ai ragazzi è giunto da Al-
da Merini e dalle riflessioni
sulla solitudine, una delle al-
ternative proposte che ha
ottenuto un alto gradimen-
to in tutti gli indirizzi.
Ancora più difficile la secon-
da giornata con la traduzio-
ne di una brano di Aristotele

per il classico - scelta boc-
ciata non solo dagli studenti
ma anche dai docenti - e la
macchina per la fabbricazio-
ne delle piastrelle per gli
scientifici, che ha ricordato il
problema della bicicletta con
le ruote quadrate del prece-
dente anno. Una maturità
che attende con ansia i cam-
biamenti del prossimo anno
con il pensionamento della
formula ereditata dalla fine
degli anni 90 con la riforma
Berlinguer. Domani, l’ultimo
quizzone che potrebbe au-
mentare la media dei voti. La
terza prova ha infatti lo sco-
po di verificare il grado di co-
noscenze acquisite dagli stu-
denti nelle varie materie
svolte durante l’ultimo anno

di superiori. Ha carattere
multidisciplinare ed è elabo-
rata dalla commissione d’e-
same, che sceglie la tipologia
di prova e gli argomenti in
base allo specifico percorso
di studi e in base alle infor-
mazioni contenute nel Do-
cumento di classe, compila-
to dal consiglio di classe. I
professori interni e i com-
missari esterni  decidono
quindi quali materie inserire,
la modalità di svolgimento e
la durata della prova. Il voto
massimo è di 15 punti, con la
sufficienza fissata a 10.
È una prova molto nozioni-
stica che obbliga i maturan-
di a un week end di studio e
di ripasso notevole. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La terza prova scritta verte
su domande di cultura
generale. Dall’anno
prossimo verrà sostituita da
una tesi su scuola-lavoro

Tavolata multietnica
Sala: modello Milano
l’alternativa a Salvini
Il sindaco: integrare attraverso il lavoro
Delpini: città benedetta, dà voce agli ultimi

Parco Sempione. Contro la paura dell’«altro»
pranzo insieme per 10mila persone

Maturità 2018. Domani l’ultimo quizzone
L’assessore Majorino, il sindaco Sala e l’arcivescovo Delpini insieme a tavola (Fotogramma)

L’intera filiera dei frumenti antichi è protagonista oggi al
mercato del contadino di Campagna Amica in via Ripamonti
35 a Milano. In occasione della festa del grano organizzata
dalla Coldiretti di Milano, Lodi e Monza Brianza,
l’esposizione mostrerà alcune delle varietà di chicchi
presenti sul territorio, a cominciare da Ardito e Gentil Rosso
coltivati a Truccazzano, che hanno da poco ottenuto la prima
Denominazione di origine comunale del Milanese, e un
agrichef di Campagna Amica trasforma sul posto le farine in
pasta fresca. In mostra anche le farine di grano Senatore
Cappelli, di orzo Mondo e di farro integrale, usate dal cuoco
contadino per preparare gli impasti. I prodotti derivati dagli
antichi grani della tradizione si sono guadagnati spazio sulle
tavole degli italiani, con un incremento dei consumi di 250
volte in 20 anni, secondo un’analisi della Coldiretti. Anche in
Lombardia sempre più imprese agricole sono impegnate a
valorizzare varietà vegetali che altrimenti rischiavano di
sparire per sempre, come il mais blu, lo spinato e quello
corvino, e il grano monococco.

VIA RIPAMONTI

I frumenti antichi alla festa del grano
nel mercato di Campagna Amica

Mille sagome bianche
per non dimenticare
«Lavorare per vivere»: è il titolo
dell’installazione di ieri in piazza
Duomo organizzata dal sindacato Ugl
per ricordare le morti sul lavoro, 1.029
sagome bianche di cartone riciclato,
una per ciascuna vittima nel 2017. E
nei primi quattro mesi di quest’anno si
sono registrati altri 286 decessi, «un
dato tristemente impressionante a cui
non ci dobbiamo abituare – ha
dichiarato il segretario generale del
sindacato Paolo Capone –. Quella
della sicurezza sui luoghi di lavoro è
una priorità che va affrontata e risolta
affinché nel nostro Paese si possa
parlare di lavoro dignitoso e sicuro».

MORTI SUL LAVORO
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Il dialogo tra Cina e Chiesa e la fiducia del Papa

LA VIRTÙ DELLA PAZIENZA
E IL BUON RISCHIO

on è sufficiente non essere visti per essere
innocenti. Le grandi civiltà antiche hanno
generato le loro leggi e norme etiche sotto
lo sguardo di occhi più alti dei loro. Noi
oggi, ammaliati dall’etica del contratto,

abbiamo rinunciato a questo sguardo "dall’alto",
sostituendolo con milioni di occhi che ci controllano e
spiano continuamente "dal basso". Ma quando
introduciamo nel nostro mondo occhi non-umani più
bassi dei nostri, o sono gli occhi degli idoli o quelli dei
nostri manufatti, che non sanno farci vedere gli angeli e
il paradiso. Quello sguardo più alto e diverso diceva, tra
l’altro, che il male e i peccati che facciamo operano
anche quando restano segreti. Fu così che alcune civiltà,
e tra queste quella occidentale, superarono l’arcaica etica
della vergogna, dove premi e punizioni erano tutti
esterni all’individuo. Questo sguardo alto e profondo
permea anche l’intera Bibbia, ne riempie il paesaggio e
segna l’orizzonte del suo umanesimo. A dirci anche che
le nostre azioni possono restare nascoste, ma non
possono essere cancellate, perché la vita è una cosa
tremendamente seria. Senza sentire la presenza di uno
sguardo che ci vede "nel segreto", ogni morale è
imperfetta ed esposta agli abusi dei potenti, che hanno
molte più stanze segrete di quante non ne abbiano i
poveri.

ria l’Ittita fu ucciso nel campo di battaglia, perché il
re Davide sperava di poter cancellare il suo

adulterio eliminando il marito della donna bellissima
che si era "preso", aggiungendola alla comunità delle
sue mogli e concubine: «La moglie di Uria, saputo che
Uria, suo marito, era morto, fece il lamento per il suo
signore. Passati i giorni del lutto, Davide la mandò a
prendere e l’aggregò alla sua casa» (2 Samuele 11,26-
27). Il testo di Samuele non ci dice se Betsabea, la
moglie di Uria, sapesse del piano di Davide né se
l’avesse almeno intuito – al talento delle donne non
sfuggono i piani perversi dei loro uomini, anche se
non sempre ce lo dicono, forse per il troppo dolore.
Sulla terra c’è un repertorio invisibile che custodisce gli
infiniti delitti che non sono mai arrivati nei libri di
storia né nei verbali dei tribunali. Frammenti vivi di
questo archivio invisibile ma realissimo si trovano
nascosti nel cuore delle molte donne che sono state
oggetto o spettatrici di questi delitti segreti. Quando
ormai il delitto di Davide sembrava archiviato e
dimenticato, YHWH riapre, per noi, la causa: «Il
Signore mandò il profeta Natan a Davide» (12,1). Con
le parole di Natan facciamo conoscenza con un genere
letterario – la parabola – che sarà una nota dominante
e bellissima dei vangeli: «Natan andò da Davide e gli
disse: "Due uomini erano nella stessa città, uno ricco e
l’altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso
in gran numero, mentre il povero non aveva nulla, se
non una sola agnellina, che egli aveva comprato.
L’agnellina era vissuta e cresciuta insieme con lui e con
i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua
coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui come una
figlia. Un viandante arrivò dall’uomo ricco e questi,
invece di prendere dal suo bestiame minuto e grosso
per servire il viaggiatore che era venuto da lui, prese la
pecorella di quell’uomo povero e l’apparecchiò per
l’uomo che era venuto da lui"» (12,1-4). 

na parabola stupenda, piena di umanità e di
pathos, dove la tensione morale del racconto fa

emergere chiaramente la vittima e il carnefice, e genera
nell’ascoltatore la condanna per il comportamento
scellerato dell’uomo ricco. Anche Davide entra nella
parabola, esegue perfettamente l’esercizio empatico che
Natan gli offre: «Davide si adirò contro quell’uomo e
disse a Natan: "Per la vita del Signore, chi ha fatto questo
è degno di morte. Pagherà quattro volte il valore della
pecora"» (12,5-6). Siamo di fronte a un episodio che ci

svela la forza straordinaria della narrazione, soprattutto
di quella grande e profetica. La letteratura, l’arte, la
musica, le fiabe, i film hanno la capacità di formare e
allenare i nostri muscoli morali tramite l’immaginazione
e l’empatia. Quando leggiamo veramente un romanzo,
entriamo davvero in un cinema, ripetiamo in qualche
modo l’incontro tra Natan e Davide. Anche noi, come
Davide, continuiamo a commettere delitti e peccati e
poi, dentro un libro o un film, condanniamo i carnefici
delle storie che riviviamo. Ci schieriamo dalla parte delle
vittime, stigmatizziamo i loro assassini, non ci
identifichiamo con la parte maledetta della storia. Forse
perché in noi c’è un luogo profondo che non ama né
accetta le cose brutte che facciamo. Le vuole
dimenticare, e forse, per la durata di un romanzo o di un
film, riesce a dimenticarle davvero – chissà se l’arte non
sia anche un dono del cielo per farci entrare in sintonia
con l’anima più bella del nostro cuore, metterci in
contatto con quella "immagine e somiglianza di Elohim"
che Caino il fratricida non riesce a cancellare. Forse
quella gioia di paradiso che riusciamo a provare solo di

fronte a certe opere d’arte nasce dal contatto con l’Adam
che abita nel nostro eden, che si nutre dell’albero della
vita. Poi mangiamo il frutto proibito, uccidiamo Abele e
un ’"ragazzo per un graffio" (Lamek), ma quel richiamo
dell’Adam interiore resta vivo e forte, prima e dopo le
nostre cattiverie che, quasi sempre, sono innocenti. È
solo la percezione di questa innocenza profonda che ci
fa commuovere veramente mentre guardiamo un film
sul dolore degli immigrati e dei loro bambini, anche se
prima del film abbiamo votato un partito che alimenta
quelle sofferenze, e dopo il film continuiamo a votarlo.
Che ci fa indignare per gli adulteri degli altri, mentre
continuiamo a ripetere i nostri. 

l dialogo tra Natan e Davide non termina qui. Alla fine
della parabola e dopo la frase di sdegno di Davide,

Natan dice una delle frasi più belle e tremende di tutta la
Bibbia: «Quell’uomo sei tu» (12,7). E qui dovremmo
fermarci, per non perdere nulla di questa lacerante
bellezza. E poi sentire sulla nostra carne il dolore per
non avere all’uscita dei nostri film un profeta che ci dice
"quell’uomo sei tu", e nel dircelo ci offre una possibilità
per risorgere. Solo un profeta vero può dire a un potente
una frase simile. Natan sapeva bene che rivelare al re di
essere a conoscenza del suo delitto poteva condurre alla
sua eliminazione. Ma non ha rinunciato a svolgere il suo
mestiere, e ha così donato a Davide l’unica possibilità
buona che gli restava: «Allora Davide disse a Natan: "Ho
peccato contro il Signore!"» (12,13). La salvezza di Davide
nella Bibbia dipende anche dalla sua reazione di fronte
alla parabola di Natan. Possiamo sperare di non perdere
la nostra anima fino a quando, dopo i nostri delitti e
peccati, ci ritroviamo ancora un cuore più grande delle
nostre colpe - le carceri sono piene di assassini che
hanno salvato questa innocenza. La speranza muore
quando adeguiamo i nostri sentimenti e la nostra morale
alle nostre azioni scellerate, quando ci convinciamo che
non ci sia niente di male negli adulteri, nelle bugie, nella
violenza. Poi Natan continua: «Il Signore ha rimosso il
tuo peccato: tu non morirai». (12,13). Il perdono agisce
su Davide (non morirà). Ma neanche il perdono di Dio
può evitare che l’azione delittuosa di Davide produca i
suoi effetti: «La spada non si allontanerà mai dalla tua
casa... E il figlio che ti è nato dovrà morire» (12,10;14). 

uest’annuncio tremendo della morte del bambino
nato dall’adulterio incorpora molti messaggi. Tra

questi, c’è anche la teologia retributiva, molto presente
nell’Antico e nel Nuovo Testamento, che legge quella
morte innocente come il "prezzo" che Davide dovette
pagare a Dio per ottenere il suo perdono. Noi lasciamo
questi messaggi ai cultori delle teologie commerciali di
ieri e di oggi, e lavoriamo per trovare significati più
all’altezza degli uomini, dei bambini, e di Dio. Non
tutte le pagine della Bibbia possono essere iscritte nel
libro della vita, ma molte lo potrebbero essere se le
leggessimo senza la preoccupazione moralistica di
difendere Dio (che non ha bisogno della nostra difesa),
e cercassimo invece di difendere gli uomini e le vittime
– la Bibbia ha un estremo bisogno di lettori non ruffiani
capaci di liberarla dall’ideologia del suo redattore e
dalle tante altre che nei millenni si sono accumulate sul
testo. La parola biblica è eccedente rispetto al testo
letterario che la contiene, e per restare viva ha bisogno
del nostro lavoro onesto. Perché se è vero che noi
abbiamo bisogno dello sguardo di Dio, anche la sua
parola ha bisogno del nostro.

on quella morte innocente e con la profezia della
spada sulla casa di Davide, la Bibbia ci dice anche la

tremenda serietà e il valore infinito delle nostre azioni e
delle nostre parole, che non sono vanitas e vento perché
sono vive e quindi conservano i segni con cui le
incidiamo. C’è anche il dolore infinito della condanna a
morte di questo bambino anonimo dentro la dignità e
verità delle azioni umane che la Bibbia ha custodito per
noi, e lo ha fatto a un prezzo altissimo. Se il perdono di
Dio a Davide avesse cancellato tutte le conseguenze del
suo delitto, l’umanesimo biblico avrebbe perso un grado
di libertà, e si sarebbe allontanato dalla nostra vita vera,
dove le ferite di ieri continuano a condizionare la vita di
oggi, e di domani. La parola biblica un giorno divenne
carne in un germoglio dello stesso tronco di Davide
perché, diversamente ma veramente, era già diventata
carne molte altre volte, dentro i dolori e gli amori del
popolo di Israele – e continua a diventare carne nei
dolori e negli amori nostri. Un giorno, diventato grande,
potrò perdonare, se ci riuscirò, chi ha ucciso mio padre,
ma questo perdono non cancella il dolore e le
conseguenze di essere cresciuto senza papà, né può
riempire il vuoto nel cuore di mia mamma, che è
infinito. Posso perdonarti, e lo faccio davvero, perché hai
tradito il patto che ci legava in società, ma nessuno può
cancellare il dolore procurato ai lavoratori che hanno
perso il lavoro a causa del tuo tradimento. Nessuno –
neanche Dio, ci dice la Bibbia. Perché se Dio esercitasse
la sua onnipotenza per cancellare non solo la nostra
colpa ma anche gli effetti delle nostre azioni, non
usciremmo mai dai film e dai romanzi, e li
confonderemmo con la vita. La storia non è il giocattolo
di Dio, non è un congegno che può smontare e
rimontare a suo piacimento. Queste operazioni le sanno
fare bene soltanto gli idoli, perché a loro non interessano
la nostra libertà e dignità. Il corpo risorto conserva le
piaghe della passione, e le conserverà per sempre,
perché quelle piaghe erano vere. Vere e vive come le
nostre, che restano iscritte per sempre nelle nostre
resurrezioni. 

l.bruni@lumsa.it
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N
uello
cinese è
un
popolo
saggio,
molto

saggio. Io rispetto tanto la
Cina». Da qualche giorno su
diversi blog cinesi rimbalzano
queste parole di papa
Francesco, con molti
commenti positivi. Non sono
blog di cattolici, ma di gente
comune che si è sentita
compresa e apprezzata da
queste parole di un’intervista
rilasciata a Philip Pullella della
Reuters. Per i cinesi questo
Papa ha saputo svincolare la
Chiesa dall’eredità del passato
ed è oggi indipendente
dall’opinione pubblica
occidentale, in un momento
di particolare tensione con gli
Stati Uniti per i dazi imposti
da Trump sui prodotti cinesi.
Il portavoce del ministero
degli Esteri, a sua volta, ha
detto che l’impegno nel
dialogo è «massimo»,
alludendo ad un
coinvolgimento delle autorità
cinesi a un livello più elevato. 
In questa intervista,
Francesco ha risposto
serenamente ma con
fermezza a tutte le obiezioni
sollevate nei mesi scorsi. Ha
confermato anzitutto che un
dialogo «ufficiale» è
attualmente in corso (il
"South Cina Morning Post" ha
scritto di un incontro a inizio
giugno). È la prima volta che
ne parla dallo scorso gennaio,
quando il cardinal Zen mise in
dubbio che il Papa fosse
pienamente al corrente del
dialogo con il governo cinese
e che approvasse l’opera dei
suoi collaboratori. Allora la
sala stampa vaticana smentì
in modo netto, ma ora è
Francesco stesso che dice:
«Sono buoni rapporti e sono
riusciti a fare cose buone».
«Siamo a buon punto»,
sintetizza. Contrariamente a
voci insistenti, infatti, non ci
sono stati rinvii da parte della
Santa Sede o ripensamenti da
parte cinese. Con garbo il
Papa ha così smentito il
cardinal Zen: «Penso che sia
un po’ spaventato. Anche l’età
forse influisce un po’. È un
uomo buono. È venuto a
parlare con me, l’ho ricevuto,
ma è un po’ spaventato».
Come il Papa, invece,
avvertono l’esigenza di un
avanzamento nel dialogo i
vescovi della Cina
continentale – sia
"clandestini" sia "ufficiali" – e
quelli di Hong Kong e Macao,
questi ultimi a Roma in visita
ad limina. Francesco ha
molto a cuore le sorti dei
cattolici cinesi e conosce bene
le loro difficoltà. Ma queste

non sono segno di una nuova
persecuzione della Chiesa.
Molti problemi recenti – in
Henan e altrove – derivano da
nuove norme sulle religioni,
nella linea della
"sinizzazione", a seguito dei
cambiamenti introdotti dal
Congresso del Partito
comunista dello scorso
ottobre. Ad aumentare le
difficoltà sono indirettamente
anche i problemi suscitati da
gruppi molto vari, che si
autodefiniscono religiosi, ma
la cui natura è decisamente
lontana da quella della Chiesa
cattolica. Il Papa spiega: «Il
dialogo è un rischio, ma
preferisco il rischio che la
sconfitta sicura di non
dialogare». Francesco rovescia
così le critiche: se il dialogo
può comportare rischi, non
dialogare sarebbe
sicuramente negativo,
anzitutto per la Chiesa in
Cina. E all’intervistatore che
gli parla di due passi avanti e
uno indietro risponde: «Per
quanto riguarda i tempi,
qualcuno dice che sono i
tempi cinesi. Io dico che sono
i tempi di Dio, avanti,
tranquilli». La Santa Sede non
sta inseguendo l’agenda
cinese, sta seguendo i ritmi
della Provvidenza. 
Non c’è però solo il dialogo
diplomatico, aggiunge il Papa.
Ci sono anche canali
«periferici», rispetto a quello
diplomatico «ufficiale», su cui
si sviluppa un dialogo
«umano». Rivelano il bisogno
dei cinesi di essere rassicurati
sulla sincerità e sulla volontà
della Santa Sede. Firmare un
accordo – al momento solo
per le nomine dei vescovi, non
per stabilire relazioni
diplomatiche – non è tutto: se
lo si fa con diffidenza,
retropensieri e riserve,
diventerà carta straccia alla
prima difficoltà. Francesco
parla infine di un terzo tipo di
dialogo che definisce –
sorprendentemente – «il più
importante»: è quello
culturale. «È la strada
tradizionale, come quella dei
grandi, come Matteo Ricci». A
differenza della visione tutta
politica dei suoi critici, il Papa
cerca un incontro vero con il
popolo cinese, che non può
non essere anzitutto culturale,
perché evangelizzazione vuol
dire anzitutto uomini e donne
con mentalità e culture
diverse che si parlano e si
comprendono. L’importanza
dell’accordo diplomatico sta
proprio qui: serve ad aprire la
strada all’incontro che per
Jorge Mario Bergoglio è «Gesù
stesso». È la prima cosa da
fare non perché sia la più
importante, ma perché, se
non la si fa, resterebbe chiuse
le molte porte che oggi
impediscono tale incontro. È
questa la «sconfitta sicura»:
meglio, di gran lunga, correre
qualche rischio.
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di Luigino Bruni

di Agostino
Giovagnoli

«Quell'uomo sei tu». Questa frase 
che il profeta Natan dice a Davide 

è tra i passaggi più forti della Bibbia, 
che ci svela il mistero delle conseguenze
delle nostre azioni, che continuano anche

dopo i nostri pentimenti e perdoni

@ 1.029 sagome bianche in piazza Duomo a Milano per ricordare le
vittime sul lavoro nel 2017: la manifestazione dell’Ugl / VIDEO

www.avvenire.it

alba è una leggera pennellata di rosa e
cremisi sospesa sull’orizzonte, quando

il missionario saveriano dalla barba di chi non
ha tempo per radersi entra nel refettorio con
in mano una tazza di caffellatte fumante. Vec-
chie ciabatte, fedeli compagne di una vita che
scricchiolano ad ogni passo, e gli immancabi-
li due pacchetti di sigarette nel taschino della
camicia, padre Bepi intingendo un pezzo di
pane raffermo nella bevanda della prima co-
lazione, accompagnandosi con un colpo di go-
mito, mi chiede: «Come stanno le tue gambe?».
Lì per lì, non capisco. La notte è stata difficile.
Nel quartiere, alle spalle della domus, si è sen-
tito sparare pesantemente, per parecchie ore

e il sonno è trascorso in un dormiveglia ner-
voso. Umutaga umuiza, buona giornata, au-
gura l’amico missionario parlandomi in ki-
rundi, la lingua del Burundi: «Preparati, che
andiamo a trovare i miei ragazzi, sulla collina».
L’amico missionario, nel narrarmi le virtù e i
segreti della foresta, mi suggerisce anche di
stare attento a dove metterò mani e piedi,
perché «da quelle parti si nascondono i mam-
ba neri». Serpenti tra i più velenosi e perico-
losi. Un solo morso è capace di uccidere die-
ci uomini. Ma andare per colline, in Burun-
di, può rivelarsi ancora più rischioso che di-
sturbare il lento strisciare di un serpente, so-
prattutto quando sono ripresi gli scontri ar-
mati tra insorti e militari, come in quei gior-
ni trascorsi assieme a padre Bepi. Ma lui su
queste cose proprio ci passa sopra, indiffe-
rente ai pericoli che ha già tante volte vissu-
to. Li mette sul conto del suo "mestiere".
«Bepi, come saluti i tuoi ragazzi quando li in-

contri?», chiedo al missionario. Quando si
parla dei suoi ragazzi lui si illumina, e ri-
sponde: Jambo kagabo, "ciao, piccolo uo-
mo". Raggiunto il villaggio dopo più di un’o-
ra di cammino, nessuno ci viene incontro.
«Che strano», sussurra l’amico saveriano. Si
fa cupo in volto e il sorriso scompare in una
smorfia di dolore. Con la mano che cade, mi
indica quel che resta della sua scuola. Il tet-
to sfondato e i banchi spaccati e ammuc-
chiati in una catasta di legna, ora buona so-
lo da bruciare. «Devono essere stati più col-
pi di mortaio a sventrare l’edificio – com-
menta affranto padre Bepi, con la rabbia che
gli fa fumare una sigaretta via l’altra –. Chi è
stato? Ribelli e soldati si incolperanno a vi-
cenda: a loro interessano solo i kagabo.
Bepi, quel giorno, mi confesserà la sua stan-
chezza di uomo davanti alla stupida distru-
zione della violenza che si accanisce "contro
l’Africa", ma espresse anche tutta la sua coc-

ciuta volontà missionaria di ricominciare di
nuovo, da capo. Prendevo appunti sul mio qua-
derno, quando ecco che a piccoli gruppi vedo
riemergere bambini e adulti da chissà quale
nascondiglio. Padre Bepi sembra rinascere, e
non smette più il suo mantra di gioia: Jambo
kagabo. Io mi accorgo che i bambini non di-
stolgono mai il loro sguardo dalla mia penna
biro e dal mio quaderno. Li colgo rapiti da u-
no stato di pura estasi.
«Sulla collina non abbiamo quaderni, costano
troppo. Ma i bambini usano lavagnette di le-
gno su cui imparare a scrivere usando ba-
stoncini di bambù e inchiostro di certe bacche.
Le lavagnette vengono poi lavate e riutilizzate
– mi spiegava quel giorno padre Bepi –. Il pro-
blema non è ricostruire la scuola distrutta, ma
costruire la fiducia e fornire l’istruzione a que-
sti piccoli uomini. Per non farli diventare pic-
coli soldati».
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sulle strade
del mondo
di Claudio Monici

Il coraggio di un missionario e la scuola che salva

Noi non facciamo che
insegnare opere di

sangue le quali appena
insegnate finiscono per punire

il maestro. Questa giustizia
dalla mano imparziale porge
alle nostre stesse labbra la
miscela del nostro calice

avvelenato

Pieter Lastman, «Davide dà la lettera a Uria», 1619

PIÙ GRANDI DELLA COLPA/23
LA STORIA UMANA NON È IL GIOCATTOLO DI DIO

Il registro del dolore invisibile

William Shakespeare, Macbeth
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Reggio Emilia Sigilli a beni per un valore di otto milioni di euro: la cosca con la costituzione di società di comodo avrebbe operato nel settore immobiliare

Sequestro milionario al clan Sarcone
REGGIO EMILIA
(Francesco Biondi) –
Nuovo colpo alla ‘ndran-
gheta. Sul territorio nazio-
nale, infatti, in questi gior-
ni le forze dell’ordine
stanno agendo con l’obiet-
tivo di sferrare attacchi
decisivi alle varie organiz-
zazioni criminali. Società,
immobili e altri beni sono
stati sequestrati al clan
Sarcone. Ieri mattina i
carabinieri del comando
provinciali di Modena, in
collaborazione con i cara-
binieri di Crotone hanno
eseguito il provvedimento
in questione. Era stato
emesso dal tribunale di
Reggio Emilia, su richie-
sta della Direzione distret-
tuale antimafia di Bolo-
gna, nei confronti di Car-
mine Sarcone e dei suoi
fratelli Nicolino, Gianlui-
gi e Giuseppe Grande. Il
provvedimento odierno, a
cui è stata data esecuzione
dopo un vero e proprio
blitz dei militari dell’Ar-
ma, è da considerare in
continuità con l’arresto
dello scorso 23 gennaio di
Carmine Sarcone. In quel-
l’occasione, infatti, l’uo-
mo, che si trovava a
Cutro, era stato tratto in
arresto dopo un’indagine
da cui era emerso che lo
stesso fosse elemento di
spicco dell’omonimo clan.
Un’organizzazione che
aveva sviluppato i suoi
traffici anche all’estero.
Avrebbe agito per lo più
nel territorio emiliano, sia
autonomamente che colle-

gato alla cosca Grande
Aracri di Cutro. Dal
momento dell’arresto
erano così state avviate
indagini dirette in questo
caso dal procuratore
distrettuale Giuseppe
Amato e dai sostituti pro-
curatori Marco Mescolini
e Beatrice Ronchi. E l’at-
tività di intelligence aveva
permesso di verificare la

capacità di un’organizza-
zione ormai ben struttura-
ta di infiltrarsi nel tessuto
economico italiano ma
anche oltre confine. Il
tutto attraverso la costitu-
zione di società di como-
do che avrebbero operato
soprattutto nel settore
immobiliare. E come
spesso in questi casi molte
delle stesse erano intestate
ad alcuni prestanome
capaci così di celare i traf-
fici del clan. Ecco che
questa mattina l’azione
dei carabinieri ha portato
al sequestro di un patrimo-
nio del valore di oltre 8
milioni di euro. Sequestra-
te infatti le società sopra-
dette oltre a conti correnti
e beni mobili e immobili.
e ad un’autovettura Audi
A6.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Stop a test nucleari nella penisola coreana
WASHINGTON (mm) – Gli
Stati Uniti hanno deciso di
sospendere alcune esercita-
zioni militari nella penisola
coreana. Ad annunciarlo è
stato il segretario della Difesa
James Mattis. Una sospen-
sione dei test, ha fatto sapere
Mattis, che è a tempo indeter-
minato. Nella nota si legge
che gli  Usa “sospendono
indefinitamente selezionate
esercitazioni” nella penisola
coreana. Una decisione per

distendere i rapporti con Kim
Jong-un. Del resto il recente
incontro tra il dittatore nord-
coreano e il presidente statu-
nitense Donald Trump ha
portato a una distensione tra i
due Stati. E proprio in que-
st’ottica viene intesa la deci-
sione degli Stati  Uniti  di
sospendere, a tempo indeter-
minato, alcuni dei test in pro-
gramma nella penisola corea-
na. Il vertice di Singapore di
un paio di settimane fa fu

seguito con grande attenzione
da tutto il Mondo perché ha
rappresentato il punto di vera
fine della Guerra di Corea. Al
termine del summit Trump
definì l’incontro “positivo,
davvero positivo, penso
migliore di quanto chiunque
potesse aspettarsi, il massi-
mo. Ci incontreremo spesso –
disse dopo aver mostrato a
Kim l’interno di ‘The Beast’,
la sua limousine blindata -. E’
un uomo molto talentuoso,

che ama molto il suo Paese”.
Il leader della Corea del Nord
aggiunse: “Il mondo vedrà il
cambiamento”. All’indomani
della conclusione del summit
a Singapore si sottolineò che i
due leader avevano gettate le
basi delle denuclearizzazione
del Paese asiatico che nei
mesi scorsi aveva preoccupa-
to la comunità internazionale
con i suoi test. 
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Padova
Perde il controllo dell’auto: un deceduto e 4 feriti
PADOVA - Alle 3.20 circa di ieri notte i vigili del
fuoco sono intervenuti in località Santa Croce Bigolina
a Cittadella per l’uscita di strada di un’auto dopo la
perdita di controllo del conducente. Grave il bilancio
dell’incidente: un morto e quattro feriti gravi. I pom-
pieri arrivati da Cittadella hanno messo in sicurezza il
mezzo ed estratto i quattro giovani, mentre un quinto
era già stato caricato su un’ambulanza. 

New York
E’ morto Dick Leitsch: pioniere del movimento gay
NEW YORK - E’ morto a New York all’età di
83 anni Dick Leitsch, pioniere del movimento
gay negli Usa. Leitsch si è sempre battuto per i
diritti omosessuali, è stato tra i primi leader del-
l’organizzazione Mattachine Society. Tra le sue
battaglie, spicca quella del 1966 che permise di
assicurare ai gay il diritto di essere serviti nei
bar.

Notizie in breve

Etiopia
Esplosione al comizio del premier Abiy Ahmed
ADDIS ABEBA - L’esplosione di ieri al comizio
del premier etiope Abiy Ahmed ha causato morti
e feriti. L’esplosione, inizialmente descritta di
‘piccola’ entità, ha scatenato il panico nel cuore
della capitale Addis Abeba mentre era in corso
una manifestazione pubblica alla presenza del
primo ministro e a cui partecipavano decine di
migliaia di persone. Si è verificata al termine del
discorso di Abiy Ahmed che, illeso, è stato porta-
to subito in sicurezza.

MILANO - MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DUOMO

MILANO - “Lavorare per vivere”.
E’ questo il titolo dell’iniziativa,
svoltasi nella suggestiva piazza
Duomo di Milano, con cui il sindaca-
to Ugl ha ricordato le morti sul lavo-
ro, attraverso l’installazione di 1029
sagome bianche di cartone riciclato
con cui si sono ricordate le vittime
sul lavoro del 2017. Questo terribile
fenomeno continua inesorabile anche
nel 2018: nei primi 4 mesi di que-
st’anno, infatti, si sono registrati 286
decessi. Paolo Capone, segretario
Generale Ugl, presente alla manife-
stazione: “Sono necessari più con-
trolli e meno burocrazia per incenti-
vare le aziende a investire nella sicu-
rezza sul lavoro, poiché si tratta di
un tema che riguarda la sfera più

intima del lavoratore e che ha a che
fare con l'essenza più profonda della
persona. In tal senso - prosegue
Capone - è necessaria una stretta
collaborazione tra le Istituzioni, le
aziende e i lavoratori per investire
maggiormente su prevenzione e salu-
te. E’ una battaglia che l’Ugl intende
continuare affinché tutti comprenda-
no che è inaccettabile ammalarsi o
morire sul lavoro nell’era dell'inno-
vazione digitale. Quella della sicu-
rezza - dice il sindacalista - sui luoghi
di lavoro è, dunque, una priorità che
va affrontata e risolta anche perché,
nel nostro paese finalmente, si possa
parlare di un lavoro dignitoso e sicu-
ro”.
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 Infortuni	sul	lavoro,	1.029	sagome	
bianche	in	piazza	
«Lavorare	per	vivere».	È	questo	il	titolo	dell’iniziativa,	che	si	è	tenuta	in	
piazza	Duomo	a	Milano,	con	cui	il	sindacato	Ugl	ha	ricordato	i	morti	sul	
lavoro,	attraverso	l’installazione	di	1.029	sagome	bianche	di	cartone	riciclato	
per	ricordare	le	vittime	sul	lavoro	del	2017.	Nei	primi	4	mesi	del	2018,	
ricorda	il	sindacato,	si	sono	registrati	286	decessi,	«un	dato	tristemente	
impressionante	a	cui	non	ci	dobbiamo	abituare»,	afferma	Paolo	Capone,	
segretario	generale	Ugl,	che	ha	partecipato	alla	manifestazione.	Per	Capone,	
«sono	necessari	più	controlli	e	meno	burocrazia	per	incentivare	le	aziende	a	
investire	nella	sicurezza	sul	lavoro.	In	tal	senso	è	necessaria	una	stretta	
collaborazione	tra	le	istituzioni,	le	aziende	e	i	lavoratori.	È	una	battaglia	che	
continueremo	affinché	tutti	comprendano	che	è	inaccettabile	ammalarsi	o	
morire	sul	lavoro	nell’era	dell’	innovazione	digitale»	(LaPresse) 
 

 

https://milano.corriere.it/foto-gallery/cronaca/18_giugno_23/sagome-bianche-1b4fda30-7710-
11e8-b055-7e55445aba73.shtml 



 

 

https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/18_giugno_22/mille-sagome-bianche-duomo-ugl-ora-basta-morti-
lavoro-07abb1ba-7635-11e8-891d-7017f1270990.shtml 
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Milano. 1.029 sagome bianche per dire «basta» ai morti sul lavoro 

 
Manifestazione del sindacato Ugl in piazza Duomo, per ricordare le 1.029 vitime del 2017. «Più 
controlli e meno burocrazia», chiede il segretario generale Paolo Capone 
 
Sagome bianche, a grandezza naturale, in piazza Duomo, a Milano, per ricordare i 1.029 morti sul 
lavoro del 2017 e i 286 dei primi quattro mesi del 2018. La manifestazione “Lavorare per vivere” è 
stata promossa questa mattina dal sindacato Ugl, che ha così voluto (ri)accendere l'attenzione su 
questa tragedia quotidiana, che segna per sempre la vita di tante, troppe famiglie. «Sono dati 
impressionanti a cui non ci dobbiamo abituare», ricorda il segretario generale Ugl, Paolo 
Capone. Che chiede «più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire nella 
sicurezza sul lavoro». 
 

 
 
 
«In tal senso - prosegue Capone - è necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le 
aziende e i lavoratori per investire maggiormente su prevenzione e salute. 
 
È una battaglia che l'Ugl intende continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile 
ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 
lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel nostro Paese 
finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro». Per tutti. 
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/sagome-bianche-per-dire-basta-ai-morti-sul-lavoro 
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http://www.liberoquotidiano.it/news/economia/13352542/infortuni-sabato-a-milano-

installazione-ugl-in-memoria-vittime-lavoro.html?refresh_ce 



 

 

 

Il lavoro è vita 
 
Se chiedessimo ai ragazzi i tre pensieri principali delle loro giornate cosa credete ci 
risponderebbero? 
Sono sicuro che in cima, per tutti, ce ne sarebbe uno ricorrente: il lavoro. 
Pensiero che fa sognare, ma purtroppo ultimamente preoccupa sempre più spesso. 
E per molti motivi. 
Oggi l’UGL ci dà la possibilità di parlare di lavoro con un’iniziativa, “Lavorare per vivere”, 
organizzata a Milano per mettere l’accento su una delle questioni più calde e delicate. 
Le 1029 sagome bianche oggi in Piazza Duomo vogliono ricordare le vittime sul lavoro 
del 2017. Un fenomeno che continua purtroppo anche nel 2018: nei primi 4 mesi di quest’anno si 
sono registrati 286 decessi. 
“Un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”, secondo Paolo Capone, 
Segretario Generale UGL, presente alla manifestazione.  
Per Capone, “sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire 
nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore 
e che ha a che fare con l’essenza più profonda della persona. In tal senso – prosegue Capone – è 
necessaria una stretta collaborazione tra le Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l’UGL intende continuare affinché tutti 
comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell’era dell’innovazione digitale. 
Quella della sicurezza sui luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche 
perché, nel nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro”. 
L’evento è stato ideato e organizzato da Ital Communications e risponde ai precisi obiettivi si 
sensibilizzazione che il sindacato, con un’opera costante ed intensa, sta continuando a 
promuovere a livello sociale.  
Qui noi vogliamo ricordare che il lavoro è – e deve essere – sogno, non preoccupazione. Deve 
essere benessere, vita, non la sua negazione.  
 
 
http://generazioni.tgcom24.it/2018/06/23/426/ 
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http://tv.liberoquotidiano.it/video/video-news-by-vista/13353306/mille-sagome-bianche-
in-duomo-a-milano-per-ricordare-le-morti-sul-lavoro.html 



  Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 

 

 

Morti sul lavoro, manifestazione Ugl a Milano: 1029 sagome 
bianche in piazza Duomo per ricordare le vittime del 2017 

Si chiama “Lavorare per vivere” l’iniziativa del 
sindacato Ugl(Unione generale del lavoro) organizzata a Milano in 
memoria delle morti bianche. Per l’occasione sono state installate in 
piazza Duomo 1029 sagome di cartone riciclato, lo stesso numero 
delle vittime sul lavoro del 2017. 

Il segretario di Ugl Paolo Capone, presente alla manifestazione,ha 
sottolineato la necessità di “più controlli e meno burocrazia per 
incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si 
tratta di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha 
a che fare con l’essenza più profonda della persona”. 

Intanto nei primi quattro mesi del 2018 sono già 286 le persone 
morte sul luogo di lavoro. Secondo l’Inail, l’aumento delle vittime 
del 9,2 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno è 
dovuto ai casi “in itinere”, cioè agli incidenti avvenuti nel tragitto da 
casa al posto di lavoro e viceversa. Il numero più alto di vittime si è 
registrato nel settore industriale e riguarda soprattutto i lavoratori 
maschi (le cui morti sono aumentate da 225 a 248 nel primo 
quadrimestre dell’anno). 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/06/23/morti-sul-lavoro-manifestazione-ugl-a-
milano-1029-sagome-bianche-in-piazza-duomo-per-ricordare-le-vittime-del-
2017/4446232/ 
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http://www.rainews.it/dl/rainews/media/Al-Duomo-di-Milano-1029-sagome-bianche-in-memoria-delle-vittime-
sul-lavoro-764f8364-de88-4d7a-94e7-4f06565d2945.html#foto-1 
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Il sindacato Ugl in memoria delle vittime del lavoro. 1029 sagome bianche in 
piazza Duomo 
Gli infortuni mortali non si fermano. 1029 nel 2017. Già 286 nei primi mesi di 
quest’anno. In testa alla classifica la regione Veneto e la provincia di Milano 

 
1029 sagome bianche di cartone riciclato in piazza Duomo fanno impressione. 
E fa ancora più impressione sapere che dietro ogni sagoma c’è un nome e una 
storia. Quella di uno dei troppi morti di lavoro e sul lavoro del 2017. 
L’iniziativa organizzata dal sindacato Ugl ha per titolo «Lavorare per vivere». 
Nome emblematico quando di lavoro si continua ancora a morire. Nei primi 
mesi del 2018 gli infortuni mortali sul lavoro sono stati 286. «Un dato 
tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare», promette Paolo 
Capone il segretario generale dell’Ugl presente all’iniziativa. I dati però sono 
quelli che sono. In testa alla classifica dei morti sul lavoro c’è il Veneto. Tra le 
province quella dove si muore di più è Milano. Segno che più sono sviluppate 
le realtà industriali maggiori sono gli incidenti spesso con esito letale. Assicura 
il segretario generale dell’Ugl Paolo Capone: «E’ necessaria una stretta 
collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È inaccettabile ammalarsi o morire sul 
lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 
lavoro è una priorità perché nel nostro paese si possa parlare di un lavoro 
dignitoso e sicuro».   
 

http://www.lastampa.it/2018/06/23/milano/il-sindacato-ugl-in-memoria-delle-vittime-del-lavoro-
sagome-bianche-in-piazza-duomo-D7fp76dwfy3TwluL5XwXmN/pagina.html 
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“Lavorare	per	Vivere”,	Milano	commemora	le	vittime	sul	lavoro		

Milano	(askanews)	-	Nel	2017	in	Italia	ci	sono	stati	1.029	decessi	sul	lavoro,	più	286	nei	primi	4	

mesi	del	2018.	Quello	delle	morti	bianche	è	un	fenomeno	che,	tra	alti	e	bassi,	non	trova	soluzione;	

per	questo	il	sindacato	Ugl,	l'Unione	generale	del	lavoro,	sabato	23	giugno	in	Piazza	Duomo	a	

Milano	ha	organizzato	l'iniziativa	"Lavorare	per	vivere",	installando	1.029	sagome	bianche	di	

cartone,	una	per	ciascune	persona	che	ha	perso	la	vita	sul	posto	di	lavoro.	Paolo	Capone,	

segretario	generale	dell'Ugl	e	il	suo	vice,	Luigi	Ulgiati.	

"Fare	troppo	parole,	troppe	chiacchiere	forse	non	basta	-	ha	spiegato	-	questa	è	una	

manifestazione	silenziosa	ed	è	una	manifestazione	che	colpisce	perché,	con	un	colpo	d'occhio	può	

rendersi	conto	di	quante	sono	1.029	persone	che	ogni	anno	muoiono	sui	luoghi	di	lavoro".	

"È	una	strage	alla	quale	dobbiamo	dire	basta	e	che	non	possiamo	più	tollerare	è	necessario	che	ci	

sia	un	nuovo	approccio	-	ha	aggiunto	Ulgiati	-	non	solo	legislativo,	non	solo	repressivo	ma	anche	

culturale	e	di	sensibilità	verso	quella	che	è	una	strage	sul	luoghi	di	lavoro".	

"Apriremo	un	tavolo	anche	con	il	governo	-	ha	concluso	Capone	-	e	continueremo	i	contatti	anche	

con	il	nuovo	governo	proprio	sull'argomento	sicurezza,	con	tutte	le	iniziative	che	è	possibile	

prendere	soprattutto	in	termini	non	tanto	legislativi,	perché	la	legislazione	è	completa,	ma	sulle	

buone	prassi,	su	azioni	positive	nei	confronti	di	chi	nelle	aziende	corre	rischi	e	purtroppo	è	

soggetto	a	incidenti	sul	lavoro".	

In	piazza	Duomo	è	arrivato	anche	il	presidente	del	Tribunale	del	Lavoro	di	Milano,	Piero	Martello	

che	ha	messo	l'accento	sui	possibili	sistemi	per	ridurre	i	rischi.	

"Spesso	sono	anche	le	condizioni	di	lavoro	che	sono	tali	da	far	calare	l'attenzione	alla	sicurezza	-	

ha	detto	-	se	uno	ha	fatto	12	ore	di	lavoro	probabilmente	sarà	meno	attivo	di	uno	che	ha	fatto	4	

ore,	quindi	anche	queste	possono	incidere.	E	poi	la	sensibilità:	la	sicurezza	deve	diventare	un	

valore	per	tutti,	non	solo	per	i	lavoratori	ma	anche	per	i	datori	di	lavoro".	

Iniziative	come	quella	di	Milano	saranno	organizzate	in	tutta	Italia	per	chiedere	più	

controlli	e	maggiori	sanzioni	per	chi	non	osserva	tutte	le	misure	di	sicurezza	sul	lavoro.	

http://stream24.ilsole24ore.com/video/notizie/lavorare-vivere-milano-commemora-vittime-
lavoro/AEXhoOBF 

 



 

 

 

Milano, 1029 sagome bianche 
per ricordare le vittime sul 
lavoro / FOTO E VIDEO 
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https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/sicurezza-lavoro-1.3995639 



 

   

 

“Fermiamo le vittime del lavoro. L’Ugl in Piazza con 1029 sagome per ricordare 
le morti bianche del 2017” 

 

 

 

https://www.laverita.info/fermiamo-le-vittime-del-lavoro-lugl-in-piazza-con-1-029-sagome-per-
ricordare-le-morti-bianche-del-2017-2580549457.html 
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 "Lavorare per vivere", Milano 
commemora le vittime sul lavoro 

 

 

 

https://www.rds.it/podcast-video/video-news/454485 
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https://www.google.com/url?hl=it&q=https://www.quotidiano.net/cronaca/video/lavorare-per-vivere-
milano-commemora-le-vittime-sul-lavoro-
1.3996125&source=gmail&ust=1530012712691000&usg=AFQjCNE4HaTilaZTd-f-3UgEC6jWDwJFuA 

Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 

 



  Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 

 

 
 

 

http://www.affaritaliani.it/coffee/video/politica/mille-sagome-bianche-in-duomo-capone-basta-
morti-sul-lavoro.html 



 

  

 

 

http://www.agenziavista.it/tempo-reale/2018/221536_mille-sagome-bianche-in-duomo-a-milano-
per-ricordare-le-morti-sul-lavoro/ 
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A Milano iniziativa Ugl, 1029 
sagome bianche in memoria vittime 
lavoro 
Capone, non ci dobbiamo abituare 
'Lavorare per vivere'. È questo il titolo dell'iniziativa, svoltasi in Piazza Duomo 
di Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso 
l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato con cui si sono 
ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 2018 si sono 
registrati 286 decessi, “un dato tristemente impressionante a cui non ci 
dobbiamo abituare”, secondo Paolo Capone, Segretario Generale Ugl, presente 
alla manifestazione. 

Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le 
aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che 
riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l'essenza più 
profonda della persona. In tal senso - prosegue Capone - è necessaria una stretta 
collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l'Ugl intende 
continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire 
sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 
lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel 
nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro". 

http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2018/06/23/milano-iniziativa-ugl-
sagome-bianche-memoria-vittime-lavoro_wYAJx2bihqMF5vLPMFIF1J.html 
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MORTI SUL LAVORO, IN PIAZZA DUOMO A MILANO 1029 SAGOME BIANCHE IN 

MEMORIA DELLE VITTIME 
 

“Lavorare per vivere”. È questo il titolo dell’iniziativa, svoltasi nella 
suggestiva Piazza Duomo di Milano, con cui il sindacato UGL ha ricordato 
le morti sul lavoro, attraverso l’installazione di 1029 sagome bianche di 
cartone riciclato con cui si sono ricordate le vittime sul lavoro del 
2017. Questo terribile fenomeno continua inesorabile anche nel 2018: nei 
primi 4 mesi di quest’anno, infatti, si sono registrati 286 decessi, “un dato 
tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”, 
secondo Paolo Capone, Segretario Generale UGL,  presente alla 
manifestazione. Per Capone, “sono necessari più controlli e meno 
burocrazia per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, 
poiché si tratta di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore e 
che ha a che fare con l’essenza più profonda della persona. In tal senso – 
prosegue Capone – è necessaria una stretta collaborazione tra le 
Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire maggiormente su 
prevenzione e salute. È una battaglia che l’UGL intende continuare 
affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul 
lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi 
di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, 
nel nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e 
sicuro”. 
 
https://agvilvelino.it/article/2018/06/23/morti-sul-lavoro-in-piazza-duomo-a-
milano-1029-sagome-bianche-in-memoria-delle-vittime/ 
 
 
 



 

  

 

 

 

Milano – Nel 2017 sono state 1029 le persone morte sul posto di lavoro. È 
questo il tema scelto dal sindacato UGL con l’iniziativa “Lavorare per vivere”, 
che si terrà domani in Piazza Duomo a Milano, dove saranno installate 1029 
sagome bianche, in ricordo delle vittime sul lavoro. “Non ci dobbiamo abituare 
alle tragedie. – ha sotolineato – Paolo Capone, segretario generale dell’UGL -
. Nei primi quattro mesi del 2018 sono stati registrati 286 decessi sul lavoro, un 
dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora da 
fare verso il rispetto delle regole. Occorrono più controlli e maggiori sanzioni per 
chi non osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia 
per i lavoratori. In tal senso, è necessario l’intervento delle Istituzioni per 
diffondere una maggiore cultura della sicurezza”. 
 

http://www.imprese-lavoro.com/2018/06/22/milano-morti-sul-lavoro-1-029-sagome-bianche-in-
duomo-per-vittime/ 
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1.029 sagome ricordano morti sul lavoro 
 

(ANSA) - MILANO, 23 GIU - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa, che 
si è tenuta in piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato i morti sul 
lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato per 
ricordare le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 2018, ricorda il sindacato, si 
sono registrati 286 decessi, "un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo 
abituare", afferma Paolo Capone, segretario generale Ugl, che ha partecipato alla 
manifestazione. Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per 
incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal senso è necessaria una 
stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. È una battaglia che 
continueremo affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul 
lavoro nell'era dell' innovazione digitale". 
 

http://www.bresciaoggi.it/home/lombardia/1-029-sagome-ricordano-morti-sul-lavoro-1.6589255 

Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 

 



   Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 

 

Lavoro: a Milano iniziativa Ugl, 1029 sagome bianche in memoria vittime 

'Lavorare per vivere'. È questo il titolo dell'iniziativa, svoltasi in Piazza Duomo di Milano, con cui il 
sindacato Ugl ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome bianche di 
cartone riciclato con cui si sono ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 2018 si 
sono registrati 286 decessi, “un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”, 
secondo Paolo Capone, Segretario Generale Ugl, presente alla manifestazione.   

Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire 
nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore 
e che ha a che fare con l'essenza più profonda della persona. In tal senso - prosegue Capone - è 
necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l'Ugl intende continuare affinché tutti 
comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. 
Quella della sicurezza sui luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche 
perché, nel nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro".  

https://it.notizie.yahoo.com/lavoro-milano-iniziativa-ugl-1029-083119806.html?guccounter=1 



 

  
Mille sagome bianche in piazza Duomo: l’Ugl denuncia le morti sul lavoro (video) 

Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, che 
continua silenziosamente nel suo orribile cammino. A queste 1029 vittime è stata 
dedicata la manifestazione dell’Ugl “Lavorare per vivere”, nell’ambito della quale il 
sindacato ha installato in piazza Duomo, a Milano, altrettante sagome bianche. 
«Non ci dobbiamo abituare alle tragedie», ha ammonito il segretario 
generale dell’Ugl, Paolo Capone, ricordando che anche nei primi quattro mesi del 
2018 si sono registrati numeri da strage. «Sono stati registrati 286 decessi sul 
lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora da 
fare verso il rispetto delle regole», ha detto Capone, sottolineando che «occorrono più 
controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure precauzionali 
necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori». 
Ma per l’Ugl, oltre quello punitivo, va rafforzato l’aspetto della prevenzione. Per 
questo il sindacato propone anche uno snellimento della burocrazia che, insieme ai 
controlli, serva a «incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro». «Si 
tratta di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con 
l’essenza più profonda della persona. In tal senso – ha ribadito Capone – 
è necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i 
lavoratori per investire maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che 
l’Ugl intende continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o 
morire sul lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 
lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché – ha concluso 
Capone – nel nostro Paese finalmente si possa parlare di un lavoro dignitoso e 
sicuro». 
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http://www.secoloditalia.it/2018/06/mille-sagome-bianche-in-piazza-duomo-lugl-denuncia-le-morti-
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http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/584475/Domani-a-Milano-1-029-
sagome-per-ricordare-i-morti-sul-lavoro 
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NOTIZIE RADIOCOR - FINANZA 
ECONOMIA E FINANZA: GLI AVVENIMENTI DI SABATO 23 
GIUGNO 
 

ECONOMIA - Milano: iniziativa "Lavorare per vivere", installazione Ugl in memoria delle 
vittime sul lavoro. ore 10,00. Piazza Duomo 
 
 
http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/nRC_22062018_2007_59819
0615.html 

 

 



  

 

 

 

 

 

http://sito.omnimilano.it/in-piazza-duomo-il-sindacato-ugl-ricorda-con-1029-sagome-bianche-le-
vittime-sul-lavoro-del-2017/ 

 

 

 

 

 

 

 

Data: 23/06/2018 

 

Media: Web 



 

 

 

 

Mille sagome bianche in piazza Duomo: l’Ugl denuncia le morti sul lavoro (video) 

Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, continua 
silenziosamente nel suo orribile cammino. A queste 1029 vittime è stata dedicata la 
manifestazione dell’Ugl “Lavorare per vivere”, nell’ambito della quale il sindacato ha 
installato in piazza Duomo, a Milano, altrettante sagome bianche. 
«Non ci dobbiamo abituare alle tragedie», ha ammonito il segretario generale dell’Ugl, Paolo 
Capone, ricordando che anche nei primi quattro mesi del 2018 si sono registrati numeri da 
strage. «Sono stati registrati 286 decessi sul lavoro, un dato impressionante che deve far 
riflettere su quanta strada ci sia ancora da fare verso il rispetto delle regole», ha detto Capone, 
sottolineando che «occorrono più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le 
misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori». 
 
 
 
 
Ma per l’Ugl, oltre quello punitivo, va rafforzato l’aspetto della prevenzione. Per questo il 
sindacato propone anche uno snellimento della burocrazia che, insieme ai controlli, serva a 
«incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro». «Si tratta di un tema che 
riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l’essenza più profonda della 
persona. In tal senso – ha ribadito Capone – è necessaria una stretta collaborazione tra le 
istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire maggiormente su prevenzione e salute. È una 
battaglia che l’Ugl intende continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile 
ammalarsi o morire sul lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui 
luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché – ha concluso 
Capone – nel nostro Paese finalmente si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro». 

 
https://www.newsstandhub.com/it-it/secolo-d-italia/mille-sagome-bianche-in-piazza-duomo-
lugl-denuncia-le-morti-sul-lavoro-video 
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1.029 sagome ricordano morti sul lavoro 
 
(ANSA) - MILANO, 23 GIU - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa, che 
si è tenuta in piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato i morti sul 
lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato per 
ricordare le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 2018, ricorda il sindacato, si 
sono registrati 286 decessi, "un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo 
abituare", afferma Paolo Capone, segretario generale Ugl, che ha partecipato alla 
manifestazione. Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per 
incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal senso è necessaria una 
stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. È una battaglia che 
continueremo affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul 
lavoro nell'era dell' innovazione digitale". 
 

http://www.larena.it/home/italia/1-029-sagome-ricordano-morti-sul-lavoro-1.6589245 
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Morti lavoro, a Milano iniziativa UGL: 1029 sagome a Piazza Duomo 
 

Roma, 23 giu. (askanews) - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa 
svoltasi in Piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato UGL ha ricordato le morti sul 
lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato con cui 
si sono ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Questo terribile fenomeno continua 
inesorabile anche nel 2018: nei primi 4 mesi di quest'anno, infatti, si sono registrati 
286 decessi, "un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare", 
secondo Paolo Capone, Segretario Generale UGL, presente alla manifestazione. Lo 
riporta una nota Ugl.Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia 
per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un 
tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l'essenza 
più profonda della persona. In tal senso - prosegue Capone - è necessaria una 
stretta collaborazione tra le Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l'UGL intende continuare 
affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era 
dell'innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di lavoro è, dunque, una 
priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel nostro paese finalmente, si 
possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro". L'evento è stato ideato e organizzato 
da Ital Communications. 
 
http://notizie.tiscali.it/economia/articoli/morti-lavoro-milano-iniziativa-ugl-1029-sagome-
piazza-duomo-00001/ 
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https://erba.virgilio.it/ultima-ora/1_029_sagome_ricordano_morti_sul_lavoro-55800964.html 
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Lavoro 

Morti	lavoro,	a	Milano	iniziativa	UGL:	1029	
sagome	a	Piazza	Duomo	
Segr.gen.	Capone:Solo	in	primi	4	mesi	286	decessi:	non	abituiamoci	

Roma, 23 giu. (askanews) - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa svoltasi in 
Piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato UGL ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso 
l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato con cui si sono ricordate le 
vittime sul lavoro del 2017. Questo terribile fenomeno continua inesorabile anche nel 2018: 
nei primi 4 mesi di quest'anno, infatti, si sono registrati 286 decessi, "un dato tristemente 
impressionante a cui non ci dobbiamo abituare", secondo Paolo Capone, Segretario 
Generale UGL, presente alla manifestazione. Lo riporta una nota Ugl.  
Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a 
investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che riguarda la sfera più 
intima del lavoratore e che ha a che fare con l'essenza più profonda della persona. In tal 
senso - prosegue Capone - è necessaria una stretta collaborazione tra le Istituzioni, le 
aziende e i lavoratori per investire maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia 
che l'UGL intende continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o 
morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di lavoro 
è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel nostro paese 
finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro". L'evento è stato ideato e 
organizzato da Ital Communications.  
 
 
http://www.prealpina.it/pages/morti-lavoro-a-milano-iniziativa-ugl-1029-sagome-a-piazza-

duomo-170670.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

Milano: 1029 sagome bianche per troppi morti sul lavoro 

Nuova iniziativa dell'Ugl per sollecitare attenzione su una tragedia senza fine 

 
'Lavorare per vivere'. È questo il titolo dell'iniziativa, svoltasi in Piazza Duomo 
di Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso 
l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato con cui si sono 
ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 
2018 si sono registrati 286 decessi, ''un dato tristemente impressionante a cui 
non ci dobbiamo abituare'', secondo Paolo Capone, Segretario Generale Ugl, 
presente alla manifestazione. 
 
Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare 
le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema 
che riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con 
l'essenza più profonda della persona. In tal senso - prosegue Capone - è 
necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori 
per investire maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l'Ugl 
intende continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi 
o morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. Quella della sicurezza 
sui luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche 
perché, nel nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e 
sicuro". 
 
 
 
http://www.ilgiornaleditalia.org/news/economia/898034/Milano--1029-
sagome-bianche-.html 
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1.029 sagome ricordano morti sul lavoro 
 
(ANSA) - MILANO, 23 GIU - "Lavorare per vivere". È questo il titolo 

dell'iniziativa, che si è tenuta in piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato 

Ugl ha ricordato i morti sul lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome 

bianche di cartone riciclato per ricordare le vittime sul lavoro del 2017. Nei 

primi 4 mesi del 2018, ricorda il sindacato, si sono registrati 286 decessi, "un 

dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare", afferma 

Paolo Capone, segretario generale Ugl, che ha partecipato alla 

manifestazione. Per Capone, "sono necessari più controlli e meno burocrazia 

per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal senso è 

necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. 

È una battaglia che continueremo affinché tutti comprendano che è 

inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell' innovazione digitale". 

 

 

http://www.ilgiornaledivicenza.it/home/italia/1-029-sagome-ricordano-morti-

sul-lavoro-1.6589250 
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Sagome bianche per dire «basta» ai morti sul lavoro 

 
Sagome bianche, a grandezza naturale, in piazza Duomo, a Milano, per ricordare 

i 1.029 morti sul lavoro del 2017 e i 286 dei primi quattro mesi del 2018. La 

manifestazione “Lavorare per vivere” è stata promossa questa mattina dal 

sindacato Ugl, che ha così voluto (ri)accendere l'attenzione su questa tragedia 

quotidiana, che segna per sempre la vita di tante, troppe famiglie. «Sono dati 

impressionanti a cui non ci dobbiamo abituare», ricorda il segretario generale 

Ugl, Paolo Capone.  

Che chiede «più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a 

investire nella sicurezza sul lavoro». «In tal senso - prosegue Capone - è 

necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori 

per investire maggiormente su prevenzione e salute.  

È una battaglia che l'Ugl intende continuare affinché tutti comprendano che è 

inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. 

Quella della sicurezza sui luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va 

affrontata e risolta anche perché, nel nostro Paese finalmente, si possa parlare 

di un lavoro dignitoso e sicuro». Per tutti. 

https://www.msn.com/it-it/notizie/other/sagome-bianche-per-dire-«basta»-ai-morti-sul-lavoro/ar-

AAz2YGD 
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"Lavorare	per	vivere",	Milano	commemora	le	vittime	
sul	lavoro	
Milano (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei primi 4 mesi del 2018. Quello 

delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, non trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, l'Unione generale 

del lavoro, sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", installando 1.029 

sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che ha perso la vita sul posto di lavoro. Paolo Capone, segretario 

generale dell'Ugl e il suo vice, Luigi Ulgiati. 

"Fare troppo parole, troppe chiacchiere forse non basta - ha spiegato - questa è una manifestazione silenziosa ed è una 

manifestazione che colpisce perché, con un colpo d'occhio può rendersi conto di quante sono 1.029 persone che ogni 

anno muoiono sui luoghi di lavoro". 

"È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che non possiamo più tollerare è necessario che ci sia un nuovo approccio 

- ha aggiunto Ulgiati - non solo legislativo, non solo repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una 

strage sul luoghi di lavoro". 

"Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso Capone - e continueremo i contatti anche con il nuovo governo 

proprio sull'argomento sicurezza, con tutte le iniziative che è possibile prendere soprattutto in termini non tanto legislativi, 

perché la legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi nelle aziende corre rischi e 

purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". 

In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro di Milano, Piero Martello che ha messo l'accento 

sui possibili sistemi per ridurre i rischi. 

"Spesso sono anche le condizioni di lavoro che sono tali da far calare l'attenzione alla sicurezza - ha detto - se uno ha 

fatto 12 ore di lavoro probabilmente sarà meno attivo di uno che ha fatto 4 ore, quindi anche queste possono incidere. E 

poi la sensibilità: la sicurezza deve diventare un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i datori di lavoro". 

Iniziative come quella di Milano saranno organizzate in tutta Italia per chiedere più controlli e maggiori sanzioni per chi non 

osserva tutte le misure di sicurezza sul lavoro. 

 

http://corrieredellumbria.corr.it/video/tv-news/466980/lavorare-per-vivere-milano-commemora-

le-vittime-sul-lavoro.html 
 

 

 

 

 



 

  

 

 

"Lavorare	per	vivere",	Milano	commemora	le	vittime	sul	lavoro 

Installazione	dell'Ugl	con	1.029	sagome	bianche	in	piazza	Duomo	
 
Milano (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei 
primi 4 mesi del 2018. Quello delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, 
non trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, l'Unione generale del lavoro, sabato 23 
giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che ha perso la 
vita sul posto di lavoro. Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl e il suo vice, Luigi 
Ulgiati. 
"Fare troppo parole, troppe chiacchiere forse non basta - ha spiegato - questa è una 
manifestazione silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo 
d'occhio può rendersi conto di quante sono 1.029 persone che ogni anno muoiono sui 
luoghi di lavoro". 
"È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che non possiamo più tollerare è 
necessario che ci sia un nuovo approccio - ha aggiunto Ulgiati - non solo legislativo, non 
solo repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul 
luoghi di lavoro". 
"Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso Capone - e continueremo i 
contatti anche con il nuovo governo proprio sull'argomento sicurezza, con tutte le 
iniziative che è possibile prendere soprattutto in termini non tanto legislativi, perché la 
legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi 
nelle aziende corre rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". 
In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro di Milano, Piero 
Martello che ha messo l'accento sui possibili sistemi per ridurre i rischi. 
"Spesso sono anche le condizioni di lavoro che sono tali da far calare l'attenzione alla 
sicurezza - ha detto - se uno ha fatto 12 ore di lavoro probabilmente sarà meno attivo di 
uno che ha fatto 4 ore, quindi anche queste possono incidere. E poi la sensibilità: la 
sicurezza deve diventare un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i 
datori di lavoro". 
Iniziative come quella di Milano saranno organizzate in tutta Italia per chiedere più 
controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure di sicurezza sul lavoro. 
 
 
http://corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/466984/lavorare-per-vivere-milano-commemora-le-

vittime-sul-lavoro.html 
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1.029 sagome ricordano morti sul lavoro 
 

(ANSA) - MILANO, 23 GIU - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa, che si 
è tenuta in piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato i morti sul 
lavoro, attraverso l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato per 
ricordare le vittime sul lavoro del 2017. Nei primi 4 mesi del 2018, ricorda il sindacato, 
si sono registrati 286 decessi, "un dato tristemente impressionante a cui non ci 
dobbiamo abituare", afferma Paolo Capone, segretario generale Ugl, che ha 
partecipato alla manifestazione. Per Capone, "sono necessari più controlli e meno 
burocrazia per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal senso è 
necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. È una 
battaglia che continueremo affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o 
morire sul lavoro nell'era dell' innovazione digitale". 

http://notizie.tiscali.it/regioni/lombardia/articoli/1-029-sagome-ricordano-morti-sul-
lavoro-00001/ 
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"Lavorare per vivere", Milano commemora le vittime sul lavoro 

Installazione dell'Ugl con 1.029 sagome bianche in piazza Duomo 

 

 

https://www.lettera43.it/it/ultima-ora/2018/06/23/lavorare-per-vivere-milano-commemora-le-
vittime-sul-lavoro/39794/ 
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"Lavorare per vivere", Milano commemora le 
vittime sul lavoro 
Installazione dell'Ugl con 1.029 sagome bianche in piazza Duomo 
Milano (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei 
primi 4 mesi del 2018. Quello delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, 
non trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, l'Unione generale del lavoro, sabato 23 
giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che ha perso la 
vita sul posto di lavoro. Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl e il suo vice, Luigi 
Ulgiati. 

"Fare troppo parole, troppe chiacchiere forse non basta - ha spiegato - questa è una 
manifestazione silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo 
d'occhio può rendersi conto di quante sono 1.029 persone che ogni anno muoiono sui 
luoghi di lavoro". 

"È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che non possiamo più tollerare è 
necessario che ci sia un nuovo approccio - ha aggiunto Ulgiati - non solo legislativo, non 
solo repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul 
luoghi di lavoro". 

"Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso Capone - e continueremo i 
contatti anche con il nuovo governo proprio sull'argomento sicurezza, con tutte le 
iniziative che è possibile prendere soprattutto in termini non tanto legislativi, perché la 
legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi 
nelle aziende corre rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". 

In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro di Milano, Piero 
Martello che ha messo l'accento sui possibili sistemi per ridurre i rischi. 

"Spesso sono anche le condizioni di lavoro che sono tali da far calare l'attenzione alla 
sicurezza - ha detto - se uno ha fatto 12 ore di lavoro probabilmente sarà meno attivo di 
uno che ha fatto 4 ore, quindi anche queste possono incidere. E poi la sensibilità: la 
sicurezza deve diventare un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i 
datori di lavoro". 

Iniziative come quella di Milano saranno organizzate in tutta Italia per chiedere più 
controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure di sicurezza sul lavoro. 
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"Basta morti sul lavoro", mille sagome invadono piazza Duomo 
 
L'iniziativa "Lavorare per Vivere" organizzata sabato a Milano dal sindacato Ugl per 
ricordare i 1029 morti sul lavoro del 2017. Capone: "Non ci dobbiamo abituare alle 
tragedie" 
Oltre mille sagome bianche ai piedi del Duomo per dire basta ai morti sul lavoro. A 
Milano sabato è andata in scena l'iniziativa "Lavorare per Vivere" promossa dal 
sindagato UGL contro i decessi sul luogo di lavoro che, nel 2017, sono stati 1029. 
“Non ci dobbiamo abituare alle tragedie”, commenta il leader dell’Ugl, Paolo Capone. 
Nei primi quattro mesi del 2018, aggiunge, “sono stati registrati 286 decessi sul 
lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora 
da fare verso il rispetto delle regole". 
"Occorrono più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure 
precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori. In tal senso, è 
necessario l’intervento delle Istituzioni per diffondere una maggiore cultura della 
sicurezza”. 
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"Lavorare per vivere", Milano commemora le vittime sul lavoro 
 

Milano (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul 
lavoro, più 286 nei primi 4 mesi del 2018. Quello delle morti bianche è un 
fenomeno che, tra alti e bassi, non trova soluzione; per questo il 
sindacato Ugl, l'Unione generale del lavoro, sabato 23 giugno in Piazza 
Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per ciascune persona 
che ha perso la vita sul posto di lavoro. Paolo Capone, segretario 
generale dell'Ugl e il suo vice, Luigi Ulgiati."Fare troppo parole, troppe 
chiacchiere forse non basta - ha spiegato - questa è una manifestazione 
silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo 
d'occhio può rendersi conto di quante sono 1.029 persone che ogni anno 
muoiono sui luoghi di lavoro"."È una strage alla quale dobbiamo dire 
basta e che non possiamo più tollerare è necessario che ci sia un nuovo 
approccio - ha aggiunto Ulgiati - non solo legislativo, non solo repressivo 
ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul 
luoghi di lavoro"."Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso 
Capone - e continueremo i contatti anche con il nuovo governo proprio 
sull'argomento sicurezza, con tutte le iniziative che è possibile prendere 
soprattutto in termini non tanto legislativi, perché la legislazione è 
completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi 
nelle aziende corre rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". In 
piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro di 
Milano, Piero Martello che ha messo l'accento sui possibili sistemi per 
ridurre i rischi."Spesso sono anche le condizioni di lavoro che sono tali 
da far calare l'attenzione alla sicurezza - ha detto - se uno ha fatto 12 ore 
di lavoro probabilmente sarà meno attivo di uno che ha fatto 4 ore, quindi 
anche queste possono incidere. E poi la sensibilità: la sicurezza deve 
diventare un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i 
datori di lavoro".Iniziative come quella di Milano saranno organizzate in 
tutta Italia per chiedere più controlli e maggiori sanzioni per chi non 
osserva tutte le misure di sicurezza sul lavoro. 
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Milano, 1029 sagome bianche per ricordare i morti sul lavoro 

Maggiori incentivi per la sicurezza sul lavoro richieste da Paolo Capone, 
segretario Ugl. 

 

1029 sagome bianche di cartone riciclato sono state posizione ieri in piazza 
Duomo a Milano. Dietro ognuna di loro c’è un nome e una storia, vittime sul 
lavoro nel 2017. Questa iniziativa si chiama Lavorare per vivere ed è stata 
promossa dal sindacato Ugl (Unione generale del lavoro) ed organizzata in 
memoria delle morti bianche. 

Purtroppo si continua a morire sul lavoro e il segretario di Ugl Paolo Capone, 
presente alla manifestazione, ha sottolineato la necessità di regole e prevenzione: 
“più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire nella 
sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema importante e nel 2018 è 
inammissibile morire ancora sul posto di lavoro”. 

Nei primi quattro mesi del 2018 si sono già registrate 286 morti. Secondo l’Inail, 
l’aumento delle vittime del 9,2 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno è legato agli incidenti avvenuti nel tragitto da casa al posto di lavoro e 
viceversa. Il numero più alto di vittime si è registrato nel settore industriale e 
riguarda soprattutto i lavoratori maschi (le cui morti sono aumentate da 225 a 248 
nel primo quadrimestre dell’anno). 
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Lavorare per vivere: l’Ugl a Milano ricorda le 
1029 “morti bianche” del 2017 
Milano, 24 giu – Ieri a Milano, l’Ugl ha ricordato le morti bianche del 2017 collocando 1.029 
sagome di cartone in Piazza Duomo. “Lavorare per vivere” è stato questo il titolo dell’iniziativa 
che ha posto all’attenzione di tutti il tragico fenomeno delle morti sul lavoro. Per qualcuno 
potrebbe sembrare un tema di altri tempi, ma, in realtà, si tratta di vicende tremendamente 
attuali. Come ricorda Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl: “Nei primi 4 mesi del 2018, si 
sono registrati 286 decessi. Un dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”. 

Se confrontiamo questi numeri con quelli degli anni precedenti la situazione si fa ancora più 
drammatica. Vediamo perché. In occasione della XV edizione della Giornata Mondiale per la Salute 
e la Sicurezza sul Lavoro del 28 aprile, la Fondazione Studi Consulenti del Lavoro ha 
analizzato gli infortuni che compromettono la capacità lavorativa della vittima, soffermandosi in 
particolare su quelli con danno biologico superiore al 15%, che comportano un’inabilità 
permanente. Ebbene da questa ricerca non emergono dati incoraggianti: “Sono 4.894 i lavoratori 
che nel 2016 sono stati vittime di infortuni che hanno compromesso gravemente il loro stato di 
salute contro i 5.675 del 2015. Si continua, poi, a morire sul posto di lavoro: si è passati, infatti, 
dai 973 casi del 2015 agli 842 del 2016”. “Se le oltre 800 morti bianche rappresentano un dato 
allarmante in un Paese che più di dieci anni fa ha introdotto una serie di norme a tutela dei 
lavoratori”, ha affermato Rosario De Luca, Presidente della Fondazione Studi Consulenti del 
Lavoro, “non lo è da meno quello delle 4.900 vittime di infortuni invalidanti, per i quali viene a 
mancare la possibilità di esercitare il diritto-dovere al lavoro sancito dalla Costituzione Italiana. Un 
danno sociale enorme, particolarmente accentuato al Sud dove la sicurezza sul lavoro rappresenta 
una sfida da vincere per la tutela dei lavoratori”. Alla luce di quanto detto, è necessario 
trovare una strategia per tutelare le maestranze. Secondo l’Ugl: “Sono necessari più 
controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal 
senso è necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. È una 
battaglia che continueremo affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul 
lavoro nell’era dell’innovazione digitale”. 

Lo sviluppo tecnologico oggi riesce a monitorare in maniera assai invasiva il lavoratore. Si pensi 
alla vicenda ben nota dei braccialetti elettronici per i dipendenti di Amazon. Per non parlare poi 
dei cosiddetti riders: ossia i fattorini che consegnano i pasti a domicilio. Basta un’applicazione sul 
proprio smartphone per monitorarne il tragitto. Come se al posto di una pizza e un fritto misto ci 
fosse una valigetta di uranio. Non scarseggiano né regole né gli strumenti. La sicurezza, però, non 
è solo una questione di caschi di protezione, essa passa dal superamento della logica dell’homo 
oeconomicus. 

Solo se ci liberiamo da questi schemi, possiamo ripensare il lavoro come dovere 
socialemeritevole per questo di tutela da parte dello stato. 
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Milano: “lavorare per vivere” 
l’opera d’arte che ricorda le 
vittime sul lavoro 
Installazione dell’Ugl con 1.029 sagome bianche in piazza Duomo Milano  – Nel 
2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei primi 4 mesi 
del 2018. Quello delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, non 
trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, l’Unione generale del lavoro, 
sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l’iniziativa 
“Lavorare per vivere”, installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per 
ciascune persona che ha perso la vita sul posto di lavoro. 
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Milano, l’iniziativa: 1029 sagome bianche 
in piazza del Duomo 

 
Piazza del Duomo si tinge di bianco. Grazie ad un’iniziativa la cui finalità è quella di ricordare le tante, 
troppe morti sul lavoro del 2017; il sindacato Ugl, Unione generale del lavoro, ha pensato di stupire i 
passanti per renderli consapevoli di una situazione drammatica, che non accenna a migliorare. Per 
questo ha posizionato nella principale piazza di Milano ben 1029 sagome bianche di cartone riciclato, un 
numero scelto non a caso ma che equivale alle morti bianche registrate durante lo scorso anno. Alle 
quali si sommano altri 286 decessi sul lavoro, un dato che il leader dell’Ugl Paolo Capone ha definito 
“impressionante”. Da qui l’idea di lanciare l’iniziativa “lavorare per vivere”: si tratta, ha ricordato Capone, 
di un “dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare. Sono necessari più controlli e 
meno burocrazia per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro. In tal senso – ha 
proseguito – è necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i lavoratori. È una 
battaglia che continueremo affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro 
nell’era dell’ innovazione digitale”. 
 
Le parole del segretario Ugl 

Il segretario dell’Ugl ha infatti spiegato che non ci si deve abituare alle	tragedia, bensì riflettere sulla 
strada che occorre intraprendere per arrivare ad un pieno “rispetto delle regole”. “Occorrono  – ha 
ricordatto – più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure precauzionali 
necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori. In tal senso, è necessario l’intervento delle Istituzioni 
per diffondere una maggiore cultura della sicurezza”. Partecipando alla manifestazione in piazza 
de Duomo, Cantone ha sottolineato che è importante per le aziende poter essere incentivate 
ad	investire	nella	sicurezza sul lavoro perchè, ha aggiunto, “si tratta di un tema che riguarda la sfera 
più intima del lavoratore e che ha a che fare con l’essenza più profonda della persona”. 

I dati dell’Inail per il primo quadrimestre 2018 
I dati riguardanti le morti sul lavoro nei primi quattro mesi dell’anno sono drammatici: è l’Inail a rivelarli, 
sottolineando un incremento del 9,2% del numero delle vittime (286 da gennaio ad aprile 2018) rispetto 
al medesimo periodo del 2017. Un aumento dovuto, secondo l’Inail, a casi in itinere, ovvero a quegli 
incidenti che si verificano nel tragitto tra la propria abitazione ed il luogo di lavoro e viceversa, durante il 
rientro a casa. Analizzando gli specifici settori emerge che il più alto numero di morti si è registrato in 
quello industriale ed in particolare i lavoratori maschi, con un aumento dei decessi passato, nel primo 
quadrimestre del 2018, da 225 a 248. 
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Arriva a Milano l’iniziativa UGL: 1029 sagome bianche in memoria 
delle vittime sul lavoro 
 
Agenpress. Lavorare per vivere”. È questo il titolo dell’iniziativa, svoltasi nella 
suggestiva Piazza Duomo di Milano, con cui il sindacato UGL ha ricordato le 
morti sul lavoro, attraverso l’installazione di 1029 sagome bianche di cartone 
riciclato con cui si sono ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Questo 
terribile fenomeno continua inesorabile anche nel 2018: nei primi 4 mesi di 
quest’anno, infatti, si sono registrati 286 decessi, “un dato tristemente 
impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”, secondo Paolo Capone, 
Segretario Generale UGL,  presente alla manifestazione. 

Per Capone, “sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le 
aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che 
riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l’essenza più 
profonda della persona. In tal senso – prosegue Capone – è necessaria una 
stretta collaborazione tra le Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 
maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l’UGL intende 
continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire 
sul lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 
lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel 
nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro”. 
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SABATO 23 GIUGNO 2018 12.45.58  
 
Morti lavoro, a Milano iniziativa UGL: 1029 sagome a Piazza Duomo  

 
Roma, 23 giu. (askanews) - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa svoltasi in 
Piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato UGL ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso 
l'installazione di 1029 sagome bianche di cartone riciclato con cui si sono ricordate le vittime 
sul lavoro del 2017. Questo terribile fenomeno continua inesorabile anche nel 2018: nei primi 4 
mesi di quest'anno, infatti, si sono registrati 286 decessi, "un dato tristemente impressionante 
a cui non ci dobbiamo abituare", secondo Paolo Capone, Segretario Generale UGL, presente 
alla manifestazione. Lo riporta una nota UGL. Per Capone, "sono necessari più controlli e 
meno burocrazia per incentivare le aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta 
di un tema che riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l'essenza più 
profonda della persona. In tal senso - prosegue Capone - è necessaria una stretta 
collaborazione tra le Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire maggiormente su 
prevenzione e salute. È una battaglia che l'UGL intende continuare affinché tutti comprendano 
che è inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell'innovazione digitale. Quella della 
sicurezza sui luoghi di lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, 
nel nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro". L'evento è stato 
ideato e organizzato da Ital Communications. BOL 20180623T124534Z 
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Morti lavoro, a Milano iniziativa UGL: 1029 sagome a Piazza Duomo 
Segr.gen. Capone:Solo in primi 4 mesi 286 decessi: non abituiamoci 

 

Roma, 23 giu. (askanews) – “Lavorare per vivere”. È questo il titolo 

dell’iniziativa svoltasi in Piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato UGL ha 

ricordato le morti sul lavoro, attraverso l’installazione di 1029 sagome bianche di 

cartone riciclato con cui si sono ricordate le vittime sul lavoro del 2017. Questo 

terribile fenomeno continua inesorabile anche nel 2018: nei primi 4 mesi di 

quest’anno, infatti, si sono registrati 286 decessi, “un dato tristemente 

impressionante a cui non ci dobbiamo abituare”, secondo Paolo Capone, 

Segretario Generale UGL, presente alla manifestazione. Lo riporta una nota 

Ugl.  

Per Capone, “sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le 

aziende a investire nella sicurezza sul lavoro, poiché si tratta di un tema che 

riguarda la sfera più intima del lavoratore e che ha a che fare con l’essenza più 

profonda della persona. In tal senso – prosegue Capone – è necessaria una 

stretta collaborazione tra le Istituzioni, le aziende e i lavoratori per investire 

maggiormente su prevenzione e salute. È una battaglia che l’UGL intende 

continuare affinché tutti comprendano che è inaccettabile ammalarsi o morire 

sul lavoro nell’era dell’innovazione digitale. Quella della sicurezza sui luoghi di 

lavoro è, dunque, una priorità che va affrontata e risolta anche perché, nel 

nostro paese finalmente, si possa parlare di un lavoro dignitoso e sicuro”. 

L’evento è stato ideato e organizzato da Ital Communications. 

http://www.askanews.it/economia/2018/06/23/morti-lavoro-a-milano-iniziativa-ugl-1029-

sagome-a-piazza-duomo-pn_20180623_00036/ 
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1.029 sagome ricordano morti sul lavoro 
 

(ANSA) - MILANO, 23 GIU - "Lavorare per vivere". È questo il titolo dell'iniziativa, che si 
è tenuta in piazza Duomo a Milano, con cui il sindacato Ugl ha ricordato i morti sul 
lavoro, attraverso l'installazione di 1.029 sagome bianche di cartone riciclato per 
ricordare le vittime sul lavoro del 2017. 
    Nei primi 4 mesi del 2018, ricorda il sindacato, si sono registrati 286 decessi, "un 
dato tristemente impressionante a cui non ci dobbiamo abituare", afferma Paolo 
Capone, segretario generale Ugl, che ha partecipato alla manifestazione. Per Capone, 
"sono necessari più controlli e meno burocrazia per incentivare le aziende a investire 
nella sicurezza sul lavoro. 
    In tal senso è necessaria una stretta collaborazione tra le istituzioni, le aziende e i 
lavoratori. È una battaglia che continueremo affinché tutti comprendano che è 
inaccettabile ammalarsi o morire sul lavoro nell'era dell' innovazione digitale". 
 

http://www.ansa.it/lombardia/notizie/2018/06/23/1.029-sagome-ricordano-morti-sul-

lavoro_5f0b37e3-e8d8-4520-bf26-8411294f402c.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ansa.it/lombardia/notizie/2018/06/23/1.029-sagome-ricordano-morti-sul-
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“Lavorare per vivere”, Milano commemora le vittime sul lavoro 
Installazione dell'Ugl con 1.029 sagome bianche in piazza Duomo 

Milano, 23 giu. (askanews) – Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei primi 4 mesi 

del 2018. Quello delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, non trova soluzione; per questo il 

sindacato Ugl, l’Unione generale del lavoro, sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato 

l’iniziativa “Lavorare per vivere”, installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che 

ha perso la vita sul posto di lavoro. e il suo vice, .  

“Fare troppo parole, troppe chiacchiere forse non basta – ha spiegato Paolo Capone, segretario generale 

dell’Ugl – questa è una manifestazione silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo 

d’occhio può rendersi conto di quante sono 1.029 persone che ogni anno muoiono sui luoghi di lavoro”.  

“È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che non possiamo più tollerare è necessario che ci sia un 

nuovo approccio – ha aggiunto Luigi Ulgiati, vice segretario generale Ugl – non solo legislativo, non solo 

repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul luoghi di lavoro”.  

“Apriremo un tavolo anche con il governo – ha concluso Capone – e continueremo i contatti anche con il 

nuovo governo proprio sull’argomento sicurezza, con tutte le iniziative che è possibile prendere soprattutto in 

termini non tanto legislativi, perché la legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei 

confronti di chi nelle aziende corre rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro”.  

In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro di Milano, Piero Martello che ha 

messo l’accento sui possibili sistemi per ridurre i rischi.  

“Spesso sono anche le condizioni di lavoro che sono tali da far calare l’attenzione alla sicurezza – ha detto – 

se uno ha fatto 12 ore di lavoro probabilmente sarà meno attivo di uno che ha fatto 4 ore, quindi anche 

queste possono incidere. E poi la sensibilità: la sicurezza deve diventare un valore per tutti, non solo per i 

lavoratori ma anche per i datori di lavoro”.  

Iniziative come quella di Milano saranno organizzate in tutta Italia per chiedere più controlli e maggiori 

sanzioni per chi non osserva tutte le misure di sicurezza sul lavoro.  

http://www.askanews.it/cronaca/2018/06/23/lavorare-per-vivere-milano-commemora-le-vittime-

sul-lavoro-pn_20180623_00048/ 

 



  
Incidenti lavoro: 1.029 sagome bianche in Duomo per vittime  
 
ZCZC3684/SXA OMI88107_SXA_QBXB R CRO S0A QBXB Incidenti lavoro: 1.029 
sagome bianche in Duomo per vittime (ANSA) - MILANO, 22 GIU - Sagome bianche - 
1029 per la precisione - saranno installate domani mattina in piazza Duomo: e' la 
performance "Lavorare per vivere" voluta dal sindacato Ugl in memoria delle vittime sul 
lavoro registrate nel 2017. "Non ci dobbiamo abituare alle tragedie. Nei primi quattro mesi 
del 2018 - dice Paolo Capone, segretario generale - sono stati registrati 286 decessi sul 
lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora da fare 
verso il rispetto delle regole. Occorrono piu' controlli e maggiori sanzioni per chi non 
osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori. In tal 
senso, e' necessario l'intervento delle istituzioni per diffondere una maggiore cultura della 
sicurezza".(ANSA). GGD 22-GIU-18 13:25 NNNN 
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Incidenti lavoro: 1.029 sagome bianche in Duomo per vittime  
 
ZCZC3688/SXR OMI88107_SXR_QBXH R CRO S42 QBXH Incidenti lavoro: 1.029 sagome 
bianche in Duomo per vittime (ANSA) - MILANO, 22 GIU - Sagome bianche - 1029 per la 
precisione - saranno installate domani mattina in piazza Duomo: e' la performance "Lavorare per 
vivere" voluta dal sindacato Ugl in memoria delle vittime sul lavoro registrate nel 2017. "Non ci 
dobbiamo abituare alle tragedie. Nei primi quattro mesi del 2018 - dice Paolo Capone, segretario 
generale - sono stati registrati 286 decessi sul lavoro, un dato impressionante che deve far 
riflettere su quanta strada ci sia ancora da fare verso il rispetto delle regole. Occorrono piu' 
controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per 
le aziende sia per i lavoratori. In tal senso, e' necessario l'intervento delle istituzioni per diffondere 
una maggiore cultura della sicurezza".(ANSA). GGD 22-GIU-18 13:25 NNNN 
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INFORTUNI: SABATO A MILANO INSTALLAZIONE UGL IN MEMORIA VITTIME LAVORO =  

 

Roma, 21 giu. (AdnKronos) - Nel 2017 sono stati 1.029 i decessi sul posto di lavoro: un 

fenomeno, purtroppo, che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. È questo il tema 
scelto dal sindacato Ugl con l'iniziativa 'Lavorare per vivere', che si terrà dalle 10 di sabato 23 

giugno in Piazza Duomo a Milano, dove saranno installate 1029 sagome bianche, in ricordo 
delle vittime sul lavoro. "Non ci dobbiamo abituare alle tragedie", commenta il leader dell'Ugl, 

Paolo Capone. Nei primi quattro mesi del 2018, aggiunge, "sono stati registrati 286 decessi sul 
lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora da fare 

verso il rispetto delle regole. Occorrono più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva 
tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori. In tal senso, è 

necessario l'intervento delle Istituzioni per diffondere una maggiore cultura della sicurezza". 
(Eca/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 21-GIU-18 12:32 NNNN 
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LAVORO: DOMANI INIZIATIVA UGL SULLA SICUREZZA  

 

LAVORO: DOMANI INIZIATIVA UGL SULLA SICUREZZA ROMA (ITALPRESS) - Nel 2017 sono stati 1.029 
i decessi sul posto di lavoro: un fenomeno, purtroppo, che continua silenziosamente nel suo orribile 
cammino. E' questo il tema scelto dal sindacato UGL con l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si 
terra' sabato in Piazza Duomo a Milano, dove saranno installate 1.029 sagome bianche, in ricordo 
delle vittime sul lavoro. "Non ci dobbiamo abituare alle tragedie. Nei primi quattro mesi del 2018 
sono stati registrati 286 decessi sul lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta 
strada ci sia ancora da fare verso il rispetto delle regole. Occorrono piu' controlli e maggiori sanzioni 
per chi non osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i lavoratori. In 
tal senso, e' necessario l'intervento delle Istituzioni per diffondere una maggiore cultura della 
sicurezza", ha affermato Paolo Capone, segretario generale dell'UGL, che sara' presente all'iniziativa 
dalle ore 10. (ITALPRESS). ads/com 22-Giu-18 10:27 NNNN 
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http://www.agenziavista.it/tempo-reale/2018/221451_sicurezza-sul-lavoro-capone-ugl-continua-
nostra-battaglia-contro-morti-bianche/ 



  

 

 
 

 
 
Sicurezza sul lavoro, Capone (UGL): ''Continua nostra battaglia contro morti bianche''  
 
 
https://www.youtube.com/embed/a-ZPzln7QNM 
(Agenzia Vista) Roma, 22 giugno 2018 Sicurezza sul lavoro Capone Ugl Continua nostra 
battaglia contro morti bianche Il segretario dell'UGL, Paolo Capone, lancia il monito: ''Non ci 
dobbiamo abituare alle tragedie'' e presenta l'iniziativa ''Lavorare per vivere'', che si terrà 
sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano, dove saranno installate 1029 sagome bianche, in 
ricordo delle vittime sul lavoro. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev 
http://www.agenziavista.it 22 GIU 2018 NNNN 
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Sicurezza sul lavoro, lo spot dell UGL su iniziativa #lavorarepervivere contro le morti 
bianche  
 
 
https://www.youtube.com/embed/2ge0JUy6sGo 
(Agenzia Vista) Roma, 22 giugno 2018 Sicurezza sul lavoro lo spot dell UGL su iniziativa 
lavorarepervivere contro le morti bianche Il segretario dell'UGL, Paolo Capone, lancia il monito: 
''Non ci dobbiamo abituare alle tragedie'' e presenta l'iniziativa ''Lavorare per vivere'', che si terrà 
sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano, dove saranno installate 1029 sagome bianche, in 
ricordo delle vittime sul lavoro. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev 
http://www.agenziavista.it 22 GIU 2018 NNNN 
 

Data: 22/06/2018 
 
Media: Agenzia di stampa 



 
 
  

Data: 22/06/2018 
 
Media: Agenzia di stampa 

 

 
 

MORTI LAVORO, UGL: DOMANI 1029 SAGOME IN PIAZZA DUOMO A MILANO  
 
MORTI LAVORO, UGL: DOMANI 1029 SAGOME IN PIAZZA DUOMO A MILANO 
(9Colonne) Milano, 22 giu - Nel 2017 sono stati 1029 i decessi sul posto di lavoro: un 
fenomeno, purtroppo, che continua silenziosamente nel suo orribile cammino. È questo il tema 
scelto dal sindacato UGL con l'iniziativa "Lavorare per vivere", che si terrà domani in Piazza 
Duomo a Milano, dove saranno installate 1029 sagome bianche, in ricordo delle vittime sul 
lavoro. "Non ci dobbiamo abituare alle tragedie. Nei primi quattro mesi del 2018 sono stati 
registrati 286 decessi sul lavoro, un dato impressionante che deve far riflettere su quanta strada 
ci sia ancora da fare verso il rispetto delle regole. Occorrono più controlli e maggiori sanzioni 
per chi non osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le aziende sia per i 
lavoratori. In tal senso, è necessario l'intervento delle Istituzioni per diffondere una maggiore 
cultura della sicurezza" ha affermato Paolo Capone, segretario generale dell'UGL, che sarà 
presente all'iniziativa. (red) �221436 GIU 18 � 
 



 
  

 

 
 

 
LAVORO. DOMANI A MILANO 1.029 SAGOME PER SOS SU MORTI BIANCHE  
 
LAVORO. DOMANI A MILANO 1.029 SAGOME PER SOS SU MORTI BIANCHE 
INIZIATIVA DEL SINDACATO UGL PER RICORDARE VITTIME NEL 2017. (DIRE) 
Milano, 22 giu. - Saranno 1.029 le sagome bianche che saranno installate domani mattina, in 
ricordo delle vittime sul lavoro, in piazza del Duomo a Milano. L'iniziativa "Lavorare PER 
vivere", e' dell'Unione generale del lavoro-Ugl che ricorda come il numero della sagome 
corrisponda al numero di decessi sul posto di lavoro nel 2017. (Mor/ Dire) 13:32 22-06-18 
NNNN 

Data: 22/06/2018 
 
Media: Agenzia di stampa 



 
  

 

 

LAVORO. DOMANI A MILANO 1.029 SAGOME PER SOS SU MORTI BIANCHE  
 
INIZIATIVA DEL SINDACATO UGL PER RICORDARE VITTIME NEL 2017. (DIRE) 
Milano, 22 giu. - Saranno 1.029 le sagome bianche che saranno installate domani mattina, in 
ricordo delle vittime sul lavoro, in piazza del Duomo a Milano. L'iniziativa "Lavorare PER 
vivere", e' dell'Unione generale del lavoro-Ugl che ricorda come il numero della sagome 
corrisponda al numero di decessi sul posto di lavoro nel 2017. (Mor/ Dire) 13:32 22-06-18 
NNNN 
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VENERDÌ 22 GIUGNO 2018 18.04.34  
 
+++ ANSA LOMBARDIA: LE NOTIZIE DEL GIORNO - ORE 18 +++  
 
ZCZC0023/SXR OMI59078_SXR_QBXH R CRO S42 QBXH +++ ANSA LOMBARDIA: LE NOTIZIE DEL GIORNO - 
ORE 18 +++ (ANSA) - MILANO, 22 GIU - SPINA BIFIDA, INTERVENTO RECORD IN UTERO SU 2 FETI - Al 
Policlinico di Milano sono stati operati in utero due feti per 'riparare' un grave difetto della colonna vertebrale e del 
midollo spinale chiamato spina bifida. Si tratta del primo intervento di questo tipo in Europa: sono stati operati due 
feti alla 25esima settimana di gestazione, inserendo strumenti sottilissimi direttamente nell'utero della loro mamma 
e riparando il difetto. Gli interventi sono perfettamente riusciti, ora bisognera' attendere la nascita dei 2 bimbi per 
poter confermare il pieno successo delle cure. ---. UCCISO A COLTELLATE NEL MILANESE: FERMATO,MI 
HANNO AGGREDITO - Un uomo italiano, pregiudicato di 58 anni, e' stato fermato la scorsa notte a Sesto San 
Giovanni (Milano) perche' accusato di aver ucciso a coltellate il 48enne Federico Megna e sospettato di aver ferito 
altri due pregiudicati italiani, entrambi ancora ricoverati all'ospedale, sempre a Sesto San Giovanni. L'uomo 
avrebbe spiegato di aver agito per legittima difesa. Secondo quanto emerso dal suo racconto, il primo ad essere 
vittima di aggressione sarebbe stato lui, per motivi non meglio specificati ma che avrebbero a che fare con somme 
di denaro. ---. MODELLA RAPITA: ESTRADATO IN ITALIA ESECUTORE SEQUESTRO - Rientra oggi in Italia 
Michal Konrad Herba, 37enne di origini polacche, arrestato nell'agosto scorso, in Inghilterra, a Tividale nelle West 
Midlands, per aver concorso con il fratello maggiore di Lukasz Pawel Herba nel rapimento e sequestro a scopo di 
estorsione della modella inglese Chloe Ayling. La modella venne tenuta segregata tra l'11 e il 17 luglio, prima in un 
appartamento milanese e in una baita isolata, in provincia di Torino. Alla fine, venne liberata dallo stesso Lucasz, 
un "mitomane avventuriero", per gli inquirenti, che voleva accreditarsi sul 'deep web'. ---. TRIBUNALE MONZA 
RIDUCE A EX IMPRENDITRICE DEBITO DEL 73% - Il Tribunale di Monza, applicando la legge sul 
Sovraindebitamento, ha permesso a una ex titolare di una ditta individuale di ridurre il debito maturato con 
Equitalia (ora Agenzia delle Entrate Riscossione) del 73%, da 220 mila euro a 60 mila euro. La debitrice, titolare di 
una ditta individuale ormai chiusa da anni ha trovato un accordo garantito finanziariamente dal padre e da una 
associazione antiusura. ---. CGIL DENUNCIA, STRISCIONI FASCISTI CONTRO SEDI LOMBARDE - Davanti alle 
Camere del Lavoro di Pavia, Mantova e alla sede di Crema, la scorsa notte, sono stati affissi volantini e striscioni a 
firma www.progettonazionale.it con frasi e immagini a sfondo razzista, omofobo e fascista contro la Cgil e il suo 
segretario generale. Lo rendono noto la Cgil di Lombardia, Pavia, Mantova e Cremona. "Una nuova provocazione - 
spiegano i sindacati - che si somma alle precedenti che denunciamo da tempo - che da' chiaro il senso del clima 
minaccioso e intimidatorio che si respira in diverse citta' della Lombardia". "Non ci fermeranno ne' foto ne' 
intimidazioni - conclude la Cgil - e continueremo nelle denunce e nella difesa dei lavoratori, dei pensionati e dei 
senza diritti". ---. STRISCIONE FORZA NUOVA CONTRO GIORNALISTA BERIZZI A COMO - I militanti di Forza 
Nuova Lario hanno affisso la notte scorsa uno striscione davanti al cinema Gloria, dove stasera il giornalista di 
Repubblica Paolo Berizzi presentera' il suo libro "Nazitalia - Viaggio in un paese che si e' riscoperto fascista". 
Sono stati gli stessi militanti a rivendicare su facebook l'affissione dello striscione, siglato da Forza Nuova, con la 
scritta "Berizzi: infamitalia!". Lo striscione e' stato subito rimosso dalle forze dell'ordine. ---. INCIDENTI LAVORO: 
1.029 SAGOME BIANCHE IN DUOMO PER VITTIME - Sagome bianche - 1029 per la precisione - saranno 
installate domani mattina in piazza Duomo: e' la performance "Lavorare per vivere" voluta dal sindacato Ugl in 
memoria delle vittime sul lavoro registrate nel 2017. "Non ci dobbiamo abituare alle tragedie. Nei primi quattro 
mesi del 2018 - dice Paolo Capone, segretario generale - sono stati registrati 286 decessi sul lavoro, un dato 
impressionante che deve far riflettere su quanta strada ci sia ancora da fare verso il rispetto delle regole. 
Occorrono piu' controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure precauzionali necessarie, sia per le 
aziende sia per i lavoratori". ---. HOTEL ITALIANO A ISRAELIANI,'COLPA VOSTRA SE TORNA FASCISMO' - "Voi 
ebrei non siete mai contenti. Non lamentatevi allora se in Europa stanno tornando i nazisti e i fascisti. La ragione 
esiste: voi". E' il testo di una email, in inglese, inviata da un dipendente di un hotel a Certosa di Pavia a una coppia 
di turisti israeliani che dopo un breve soggiorno nell'albergo hanno recensito il posto su Booking.com - dove 
avevano riservato la stanza - con un 5. La direzione dell'hotel, contattata dal giornale, si e' scusata ed ha detto di 
aver sospeso il dipendente, autore della mail, in modo da risolvere i "suoi problemi comportamentali".(ANSA). SI 
22-GIU-18 18:03 NNNN 
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SABATO 23 GIUGNO 2018 12.25.14  
 
LAVORO: A MILANO INIZIATIVA UGL, 1.029 SAGOME PER RICORDO VITTIME / FOTO  
 
LAVORO: A MILANO INIZIATIVA UGL, 1.029 SAGOME PER RICORDO VITTIME / FOTO MILANO 
(ITALPRESS) - "Lavorare per vivere". E' il titolo dell'iniziativa, svoltasi a Piazza Duomo, con cui 
l'UGL ha ricordato le morti sul lavoro, attraverso l'installazione di 1.029 sagome bianche di cartone 
riciclato con cui si sono ricordate le vittime sul lavoro del 2017. "E' una manifestazione per la 
sicurezza sui luoghi di lavoro e per sensibilizzare l'opinione pubblica", ha detto all'Italpress il 
segretario generale del sindacato, Francesco Paolo Capone. (ITALPRESS). cer/ads/red 23-Giu-18 
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SABATO 23 GIUGNO 2018 12.58.35  
 
"Lavorare per vivere", Milano commemora le vittime sul lavoro  

 
"Lavorare per vivere", Milano commemora le vittime sul lavoro Installazione dell'Ugl con 1.029 sagome bianche in piazza 
Duomo Milano, 23 giu. (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei primi 4 mesi del 
2018. Quello delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, non trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, 
l'Unione generale del lavoro, sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", 
installando 1.029 sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che ha perso la vita sul posto di lavoro. e il suo vice, 
. "Fare troppo parole, troppe chiacchiere forse non basta - ha spiegato Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl - questa 
è una manifestazione silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo d'occhio può rendersi conto di 
quante sono 1.029 persone che ogni anno muoiono sui luoghi di lavoro". "È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che 
non possiamo più tollerare è necessario che ci sia un nuovo approccio - ha aggiunto Luigi Ulgiati, vice segretario 
generale Ugl - non solo legislativo, non solo repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul 
luoghi di lavoro". "Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso Capone - e continueremo i contatti anche con il 
nuovo governo proprio sull'argomento sicurezza, con tutte le iniziative che è possibile prendere soprattutto in termini non 
tanto legislativi, perché la legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi nelle aziende 
corre rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del 
Lavoro di Milano, Piero Martello che ha messo l'accento sui possibili sistemi per ridurre i rischi. "Spesso sono anche le 
condizioni di lavoro che sono tali da far calare l'attenzione alla sicurezza - ha detto - se uno ha fatto 12 ore di lavoro 
probabilmente sarà meno attivo di uno che ha fatto 4 ore, quindi anche queste possono incidere. E poi la sensibilità: la 
sicurezza deve diventare un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i datori di lavoro". Iniziative come quella di 
Milano saranno organizzate in tutta Italia per chiedere più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure di 
sicurezza sul lavoro. Pdf 20180623T125926Z 
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"Lavorare per vivere", Milano commemora le vittime sul lavoro  

 
Milano, 23 giu. (askanews) - Nel 2017 in Italia ci sono stati 1.029 decessi sul lavoro, più 286 nei primi 4 mesi del 2018. Quello 
delle morti bianche è un fenomeno che, tra alti e bassi, non trova soluzione; per questo il sindacato Ugl, l'Unione generale 
del lavoro, sabato 23 giugno in Piazza Duomo a Milano ha organizzato l'iniziativa "Lavorare per vivere", installando 1.029 
sagome bianche di cartone, una per ciascune persona che ha perso la vita sul posto di lavoro. e il suo vice, . "Fare troppo 
parole, troppe chiacchiere forse non basta - ha spiegato Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl - questa è una 
manifestazione silenziosa ed è una manifestazione che colpisce perché, con un colpo d'occhio può rendersi conto di quante 
sono 1.029 persone che ogni anno muoiono sui luoghi di lavoro". "È una strage alla quale dobbiamo dire basta e che non 
possiamo più tollerare è necessario che ci sia un nuovo approccio - ha aggiunto Luigi Ulgiati, vice segretario generale Ugl - 
non solo legislativo, non solo repressivo ma anche culturale e di sensibilità verso quella che è una strage sul luoghi di 
lavoro". "Apriremo un tavolo anche con il governo - ha concluso Capone - e continueremo i contatti anche con il nuovo 
governo proprio sull'argomento sicurezza, con tutte le iniziative che è possibile prendere soprattutto in termini non tanto 
legislativi, perché la legislazione è completa, ma sulle buone prassi, su azioni positive nei confronti di chi nelle aziende corre 
rischi e purtroppo è soggetto a incidenti sul lavoro". In piazza Duomo è arrivato anche il presidente del Tribunale del Lavoro 
di Milano, Piero Martello che ha messo l'accento sui possibili sistemi per ridurre i rischi. "Spesso sono anche le condizioni di 
lavoro che sono tali da far calare l'attenzione alla sicurezza - ha detto - se uno ha fatto 12 ore di lavoro probabilmente sarà 
meno attivo di uno che ha fatto 4 ore, quindi anche queste possono incidere. E poi la sensibilità: la sicurezza deve diventare 
un valore per tutti, non solo per i lavoratori ma anche per i datori di lavoro". Iniziative come quella di Milano saranno 
organizzate in tutta Italia per chiedere più controlli e maggiori sanzioni per chi non osserva tutte le misure di sicurezza sul 
lavoro. Pdf 20180623T125926Z 
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